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Sta finendo un altro anno e, 
come avviene dal dicembre 
1991, allegato al Periodico Co-
munale arriva il Calendario con 
le foto storiche del nostro co-
mune, giunto alla 24ª edizione.
Passano gli anni ma il gradi-
mento dell’Almanacco resta 
immutato e la curiosità di cono-
scere le fotografie che illustrano 
i dodici mesi del 2015 è tanta; 
anche quest’anno molte persone 
si sono rese disponibili alla du-
plicazione delle loro immagini 
di famiglia o di archivi privati 
ed è grazie a loro che il calenda-
rio può presentare ogni anni con 
fotografie inedite e di grande in-
teresse per la comunità. 
Il Calendario di quest’anno pro-
pone in copertina una splendida 
fotografia della fine degli anni 
50 di piazza Tre Martiri e conti-
nua a gennaio con la tradiziona-
le foto dei coscritti (quest’anno 
quelli del 1925); a febbraio è 
pubblicata una foto dell’allaga-
mento della via Gramsci all’al-

Il nuovo Comitato  
di Redazione
A seguito delle segnalazioni perve-
nute dai rappresentanti dei gruppi 
consiliari di maggioranza e di mi-
noranza e dalle Consulte del Vo-
lontariato e dello Sport, il Sindaco 
ha nominato il nuovo Comitato di 
redazione del Periodico Comuna-
le “Settimo Milanese - Il Comune” 
per il periodo 2014/2019, che risulta 
così costituito:
Sara Santagostino Pretina (di-
rettore), Lino Aldi (direttore re-
sponsabile), Sara Cogodi (rap-
presentante gruppi consiliari di 
maggioranza), Renzo Airaghi 
(rappresentante gruppi consiliari di 
maggioranza), Alessandro Russo 
(rappresentante gruppi consiliari 
di maggioranza), Antonio Ribat-
ti (rappresentante gruppi consiliari 
di maggioranza), Luca Tenconi 
(rappresentante gruppi consilia-
ri di minoranza), Luigi Gargano 
(rappresentante gruppi consiliari 
di minoranza), Vincenzina Nardi 
(rappresentante consulta del volon-
tariato), Angelo Maria Cillo (rap-
presentante consulta dello sport), 
Segreteria di Redazione (Servizio 
Comunicazione del Comune di Set-
timo Milanese)

Calendario 2015
tezza dello svincolo della Tan-
genziale Ovest con vari tipi di 
mezzi di trasporto che si muo-
vono a fatica nell’acqua alta e 
un “Ghisa” che dirige il traffico. 
L’almanacco prosegue a marzo 
con un’immagine dell’Orato-
rio San Luigi a Settimo, dove 
si vede ancora l’edificio che 
ospitava il cinema mentre a ca-
ratterizzare aprile è uno scatto 
del 1992 della sfilata che Anna 
Mode organizzava in occasione 
della Festa di Seguro.
A maggio una processione del 
1970 con il parroco Don Pesci 
che esce dalla Scuola Mater-
na Causa Pia d’Adda e a giu-
gno una fotografia scattata da 
Osvaldo Belli nei primi anni 60 
della Scuola rossa di Settimo in 
cui l’edificio è completamente 
circondato dai campi, un’im-
magine quasi irreale pensando a 
com’è oggi quella zona.
Luglio è rappresentato con una 
foto di via Mereghetti in occa-
sione della partenza di una gara 
ciclistica femminile nel 1970 e 
agosto con uno scorcio di via Di 
Vittorio all’inizio degli anni 80.

A settembre 
r i cominc i a 
la scuola 
e quindi è 
d ’ o b b l i g o 
una scolare-
sca, la 1ª C 
di Settimo 
nell’anno 
1 9 7 5 / 7 6 
mentre a 
ottobre è 
p u b b l i -
cata una 
foto del-
la Festa 
di Setti-
mo del 
1 9 9 1 
con le 
giostre 
che si met-
tevano nello spazio sterrato an-
tistante alla piazza tre Martiri.
Chiudono il calendario una foto 
di Annibale Luigi Favini che 
a bordo del suo carro percorre 
la via Gramsci all’inizio degli 
anni 60 e una vecchia immagine 
degli anni 30 di Cascine Olona 
ripresa da ovest dove spicca un 

c u -
rioso 
c a r -
t e l -
l o n e 
p u b -
b l i c i -
tario di 
una di-
stilleria.
Tredic i 
fotogra-
fie che 
racconta-
no come 
e r a v a m o 
e com’era 
il nostro 
paese; il ri-
cordo della 
m e m o r i a 
storica che, 
come scrivo 

tutti gli anni, pur senza mi-
gliorare il mondo può, a volte, 
insegnare piccole cose utili re-
lative alla lunga storia dell’uo-
mo, cioè la nostra.
Nel frattempo, a nome mio 
e della Redazione... Sereno 
Duemila&Quindici!

Arriva Natale
Il Sindaco
Sara Santagostino Pretina

Arriva Natale anche quest’anno. Arriva atteso per 
tanti, infiniti motivi. Arriva e ciascuno pone nel 
Natale il significato che sente più suo: è una delle 
rare occasioni in cui, insieme agli affetti più cari, 
si dimenticano i pensieri e le preoccupazioni, le 
fatiche di ogni singolo giorno. 
Un giorno in cui si festeggia, si brinda e si vive 
una sorta di felicità che spesso non viviamo: si 
dice che “a Natale si è tutti più buoni”. Quest’an-
no – forse più che negli ultimi anni – molti di noi 
aspettano il Natale proprio perché la difficoltà 
della vita di oggi è sociale, economica ed etica. 
Allora vogliamo davvero trovare uno spazio di 
pensiero felice e intoccabile. 
Sono passati sei mesi dalle trascorse elezioni e 
tocco con mano ogni giorno la fatica e la bellezza 
di amministrare il nostro splendido Comune. Si, 
splendido perché ogni giorno è pronto a raccon-
tarti un pezzo nuovo di vita, perché ogni giorno ti 
costringe ad osservare la realtà, perché - volendo 
– ti permette di incontrare volti, sguardi e parole 
di provenienza diversa. Punti di vista differenti, 
distanti gli uni dagli altri, a volte così distanti che 
credi non si incontreranno mai; invece esci, vai in 
mezzo alla gente, che sia per una festa, un con-
certo, una sagra, una manifestazione, un incontro 
pubblico, oppure facendo la coda in posta, al su-

permercato, al bancone di un bar, dal medico! 
Incontri…
La fatica di amministrare è l’altra faccia della 
medaglia: decidere e scegliere, lottare con il forte 
individualismo che viviamo nella società odier-
na e con la facilità con cui si va oltre alle regole 
del bene comune o alla negazione delle stesse. Le 
emergenze che abbiamo affrontato in questi mesi 
sono state tante, molte impreviste, ma sono stati 
momenti di conoscenza e crescita. 
Io credo sia consapevolezza comune che la perfe-
zione non esiste, la diversità è caratteristica pre-
gnante dell’uomo e sta alla base di ogni cosa. Il 
rispetto è la conseguenza di tutto ciò e invece, a 
volte, capita di non rispettare se stessi e l’altro che 
ci sta accanto.
Allora vorrei che sotto l’albero di ciascuna fami-
glia ci sia del “tempo”: tempo perché ciascuno 
possa davvero riconoscersi e riconoscere, tempo 
perché il confronto e l’ascolto siano gli strumenti 
per poter migliorare la vita del nostro Comune. 
Tempo perché la polemica e lo scontro venga-
no messi da parte. Ci vuole passione in tutto ciò 
che facciamo, ci vuole razionalità e fermezza per 
poter affrontare il giorno dopo giorno, ci vuole 
coraggio per guardare negli occhi. “La gente che 
passa ci guarda, magari saluta, ma sempre proce-
de veloce”..., perché la gente che ci guarda, ma-
gari sorrida e scelga di fermarsi... ci vuole Amore.
Buon Natale e sereno anno nuovo.
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Settimo Milanese è una cittadina 
estremamente “viva”. Abbiamo 
l’immensa fortuna di abitare in un 
territorio popolato da molteplici 
associazioni, gruppi e circoli che 
riempiono il paese di iniziative, ma-
nifestazioni, eventi e proposte. Noi 
forse ci siamo abituati e quasi non 
ci facciamo più caso. In realtà que-
sta vivacità culturale è un immenso 
patrimonio che va assolutamente 
valorizzato e tutelato. Dà valore allo 
stare insieme, uno scopo al senso di 
comunità, un obbiettivo al bisogno 
di condividere ideali, sogni e spe-
ranze. È un modo di aiutarsi e di 
aiutare, perché soprattutto al giorno 
d’oggi, dove l’individualità sembra 
farla da padrona in ogni dove, la 
riscoperta della condivisione con-
sente di riappropriarci della consa-
pevolezza che in fondo, nonostante 
tutto, la nostra umanità ha senso 
solo se collegata “all’altro”. Questo 
bisogno di condividere è trasversa-
le: ci sono associazioni nel campo 
dello sport, della cultura, del socia-
le, dell’ambiente, della promozione 
territoriale, del teatro.
Occupandomi dell’assessorato al 
bilancio e delle attività produttive 
mi è però apparso chiaro che l’u-
nico campo nel quale non ci sono 
iniziative comuni, tentativi di ag-
gregazione, spazi di condivisione 
di idee, scopi e obbiettivi è pro-
prio il commercio. È indubbio che 

quest’ultimo stia vivendo un perio-
do di grandi difficoltà. La profonda 
crisi economica che imperversa nel 
nostro paese non poteva risparmia-
re le attività produttive che ormai 
fanno sempre più fatica ad andare 
avanti in maniera dignitosa. Al di là 
della crisi del commercio in genere 
però, quello che a Settimo Milane-
se appare evidente è la grossa diffi-
coltà del negozio di vicinato. Vivia-
mo l’epoca della globalizzazione: 
si sta diffondendo l’e-commerce, 
i grandi centri commerciali ricchi 
dei negozi più disparati, che ruota-
no attorno al grande supermercato, 
sono ormai una realtà consolidata 
e la “scampagnata” negli outlet di 
grido sembra un’abitudine sempre 
più stabile. Ultimamente, nella 
nostra cittadina, i negozi aprono e 
chiudono alla velocità della luce: 
il minimarket a Vighignolo, at-
tualmente ancora sottoposto a se-
questro da parte dell’autorità giu-
diziaria, per il quale si sta facendo 
fatica a trovare soggetti interessati, 
ne è un esempio emblematico. È 
indubbio che l’importanza che dia-
mo oggi al concetto di negozio di 
vicinato è cambiata: ci lamentiamo 
che ci sono pochi negozi e poi sia-
mo i primi a comprare il giornale 
al supermercato. Storciamo il naso 
ogni volta che un negozio chiude e 
poi siamo i primi a non esserci mai 
entrati. Oltre ai commercianti, gli 

unici che poi veramente pagano il 
prezzo di questa situazione sono i 
cittadini che al negozio di vicinato 
non hanno alternative: le persone 
anziane, le persone che hanno dif-
ficoltà a spostarsi, le persone disa-
giate. Forse è giunto il momento di 
provare a costruire un nuovo tipo di 
rapporto tra commerciante locale e 
cittadino, passando innanzitutto at-
traverso la costruzione di una rete 
condivisa tra commercianti stessi.
Nel nostro programma elettorale 
era presente la volontà di provare a 
costituire la consulta del commer-
cio. Volontà rispetto alla quale ho 
raccolto diverse perplessità: c’è chi 
fa riferimento a passati tentativi fal-
liti a riguardo, chi mi fa notare che 
i commercianti, per la natura stessa 
della loro attività, non sono in gra-
do di condividere, chi mi dice che è 
impossibile fare rete all’interno di 
settori merceologici così molteplici 
e diversi. Una parte di verità proba-
bilmente c’è. È anche vero però che 
i tempi sono cambiati: oggi si fa 
tutti fatica, commercianti compre-
si. Forse è arrivato il momento di 
trovare uno spazio in comune dove 
guardarsi in faccia e provare a tirar 
fuori la voglia di superare piccole 
rivalità e latenti egoismi, per con-
dividere idee, percorsi, iniziative 
comuni che possano riavvicinare 
il cittadino di Settimo Milanese al 
commercio locale. L’idea è quella 

di creare una rete, né più né meno 
come già si fa in altri contesti (da 
quello sociale a quello sportivo) 
che, attraverso proposte, migliorie, 
condivisioni e volontà, crei, nel ri-
spetto delle diversità di ciascuno, le 
basi per dare nuova linfa a tutto il 
commercio della nostra cittadina.
Parlando con qualche commercian-
te di Settimo Milanese, sembra che 
le premesse ci siano tutte. Da bravi 
Settimesi d.o.c., i commercianti del 
territorio sono pieni di idee, iniziati-
ve, voglia di fare e costruire... occor-
re solo trovare la volontà di sedersi 
ad un tavolo e incanalare queste 
positività nel percorso giusto. Mi 
sono chiesta cosa avrebbe potuto 
fare l’Amministrazione comunale 
per aiutare il commercio a Settimo. 
Mi sono però anche resa conto che 
per portare avanti qualunque tipo di 
politica, prima occorre capire i biso-
gni dei diretti interessati e provare 
a far incontrare questi bisogni con 
quelli della cittadinanza: creare una 
rete tra coloro che propongono beni 
e servizi al fine di riavvicinarsi a co-
loro che ne usufruiscono.
Non ho in testa una soluzione già 
precostituita: mi piacerebbe partire 
estendendo un invito a tutti i com-
mercianti. Sarà poi scelta di ciascu-
no accettare l’invito o meno. Con 
coloro che decideranno di metter-
si in gioco, si aprirà un confronto 
concreto per la definizione di uno 

strumento che vuole essere porta-
tore di benefici per il territorio e 
per i commercianti stessi. A questi 
ultimi la facoltà di costruire i per-
corsi che riterranno migliori allo 
scopo: una consulta del commercio 
articolata in frazioni, piuttosto che 
una consulta articolata in tipologie 
merceologiche, una consulta che si 
riunisce periodicamente con l’am-
ministrazione e via discorrendo... 
L’idea è quella di iniziare e affron-
tare passo dopo passo le proble-
matiche che nasceranno lungo il 
percorso. Sempre con la massima 
disponibilità e la voglia di trovare 
metodologie concrete che rendano 
il commercio di Settimo Milanese 
una realtà sentita e viva.
Colgo allora l’occasione per fare 
gli auguri di buone feste a tutta la 
cittadinanza, ma in particolare ai 
commercianti, ai quali do un ap-
puntamento per il nuovo anno. 
Spero che coloro che vorranno rac-
cogliere l’invito che arriverà siano 
numerosi e che si possa davvero 
sedersi positivamente attorno ad un 
tavolo per cominciare a costruire 
insieme un percorso condiviso e 
ricco di ritorni positivi.
Buon Natale quindi a tutti e soprat-
tutto tanti tanti auguri di pace e se-
renità... almeno a Natale!

Patrizia Stringaro
Assessore al Bilancio  

e Politiche economiche

Il 20 novembre si è celebra-
to in tutto il mondo il 25° 
anniversario dell’approva-
zione della Convenzione sui 
diritti dell’infanzia e dell’a-
dolescenza, il trattato inter-
nazionale sui diritti umani 
maggiormente ratificato nel-
la storia (con ben 194 Stati 
parte) e il primo che ricono-
sca esplicitamente il bambi-
no come soggetto di diritto 
e non solo oggetto di tutela. 
La portata straordinaria di 
questo documento consiste 
infatti nel riconoscimento 
non solo della dignità umana 
di tutte le bambine e i bam-
bini del mondo e dell’urgen-
za di assicurare loro benes-
sere e un sano sviluppo, ma 
anche nell’affermazione del 
ruolo di cittadini consapevo-
li in grado di partecipare alla 
vita della propria comunità. 
Questo chiama alla respon-
sabilità tutti gli adulti - geni-
tori, insegnanti, amministra-
tori, cittadini - a orientare le 
proprie scelte avendo sem-
pre come faro il rispetto e 
la promozione di tali diritti, 
perché si costruisca davvero 
un mondo che sia il posto 
migliore per i bambini e gli 
adolescenti. 
Dalla ratifica del 1989 ad 
oggi i dati dimostrano che in 
questo senso a livello inter-
nazionale molto è stato fatto: 
“Un bambino che nasce nel 
2014 ha molte più probabili-
tà di sopravvivere, crescere 
in salute e andare a scuola 

rispetto a un bambino che 
nasceva nel 1989” spiega 
Yoka Brandt, vicedirettore 
dell’Unicef intervenendo a 
una conferenza sull’infan-
zia alla Columbia Univer-
sity. La mortalità infantile 
è infatti diminuita del 49% 
dal 1990 al 2013, il numero 
dei bambini in età da scuola 
primaria che non entrano in 
aula neppure un giorno della 
loro vita è quasi dimezzato 
rispetto al 1990 e il lavoro 
minorile è diminuito di cir-
ca un terzo dal 2000 a oggi. 
Sappiamo anche però, che 
in ogni paese e regione del 
mondo, molti bambini vi-
vono ancora in situazione di 
estrema sofferenza. Ancora 
17.000 bambini muoiono 
ogni giorno per cause che 
si potrebbero facilmente 
prevenire, circa 58 milio-
ni di bambini - il 9% della 
popolazione infantile glo-
bale - non ha ancora acces-
so all’istruzione e nei Paesi 
meno sviluppati un bambino 
su quattro lavora.
Ecco dunque che la Conven-
zione sui diritti dell’infanzia 
e dell’adolescenza dopo 25 
anni non ha ancora perso la 
sua attualità, contemplan-
do non solo di mantenere la 
promessa in essa contenuta 
di garantire appieno i diritti 
dei bambini e delle bambine 
(soprattutto quelli che vivono 
ai margini della società o nei 
luoghi più remoti), ma preve-
dendo anche misure concrete 

di attuazione di questi e mec-
canismi di controllo. 
A partire dalle precedenti 
Amministrazioni si è ab-
bracciata la scelta fonda-
mentale di fare di Settimo 
Milanese una città a misura 
di bambino secondo i valori 
espressi nella Convenzio-
ne, l’educazione alla pace e 
alla cittadinanza attiva; dal 
2003 si è dato vita al proget-
to “Città dei bambini e dei 
ragazzi” che ha visto ormai 
il completamento delle ini-
ziative previste. La nuova 
Amministrazione ha preso 
su di sé l’impegno a prose-
guire in questa direzione: il 
18 novembre 2014 abbia-
mo deliberato l’adesione 
al progetto “Smart city dei 
bambini” che prevede la 
collaborazione tra i circa 20 
Comuni partner e l’Univer-
sità Bicocca per promuove-
re nuovi modelli e politiche 

rivolte alle bambine e ai 
bambini delle nostre città, 
come elemento strategico di 
conoscenza e sviluppo del 
territorio in una realtà ormai 
profondamente mutata nelle 
strutture sociali, negli stili 
di vita e, dunque, nelle sue 
esigenze. Un progetto in cui 
ricerche e innovazioni del-
le città intelligenti trovino 
una concreta applicazione 
perseguendo l’obbiettivo di 
mettere al centro i più pic-
coli, sia in quanto portatori 
di bisogni ed esigenze sia 
in quanto veri protagonisti 
della vita comunitaria - os-
sia promuovendone la par-
tecipazione e l’autonomia. 
L’adesione al progetto che 
si dividerà in due fasi, una 
di analisi e raccolta dati e 
l’altra di co-progettazione 
e attuazione di soluzioni 
smart alle esigenze rilevate, 
rappresenta una straordi-

naria opportunità per Setti-
mo Milanese per integrare 
quanto già è stato fatto negli 
anni passati e guardare al fu-
turo con nuove prospettive e 
strumenti. 
Questa deliberazione è av-
venuta appunto simbolica-
mente nella settimana di 
celebrazione della Conven-
zione e negli stessi giorni è 
stato portato in ogni classe 
della scuola primaria il salu-
to mio e del Sindaco a tutti 
gli studenti, invitando alla 
riflessione sul tema dei di-
ritti.
Nella giornata del 20 no-
vembre si sono tenuti due 
appuntamenti importanti: 
il primo in aula consigliare 
che è stata riempita dai bam-
bini delle scuole d’infanzia 
di Settimo Milanese che per 
festeggiare il compleanno 
dei diritti hanno composto 
una torta a strati, ciascuno 

riguardante un diritto fon-
damentale (ad una identità, 
al gioco, all’istruzione, ecc.) 
e hanno cantato gli auguri 
insieme agli assessori e ai 
consiglieri di maggioranza 
e opposizione presenti. Il se-
condo appuntamento ha ri-
guardato le classi terze della 
scuola primaria che hanno 
presentato in auditorium al-
cune letture e performance 
sul tema dei diritti: la prima-
ria di Settimo ha ad esempio 
costruito la casa dei diritti in 
cui sono stati rappresentati i 
diritti più importanti quali il 
diritto al gioco, all’istruzio-
ne, alla salute e a una sana 
alimentazione. Quest’ultimo 
diritto è stato approfondito 
anche dalle classi di Vighi-
gnolo che hanno intrattenuto 
i compagni con indovinelli, 
cartelloni e rappresentazio-
ne di vari frutti. Il plesso di 
Seguro sempre sullo stesso 
tema – così importante an-
che in vista di Expo 2015 –
ha invece presentato un inte-
ressante lavoro sulle diverse 
colazioni in luoghi e tempi 
diversi. 
A tutti i bambini e le bam-
bine che hanno partecipato 
ai due incontri è stata con-
segnata un libretto in cui 
si illustravano con parole 
semplici i loro diritti, in 
modo che rimanesse loro 
uno spunto su cui riflettere a 
scuola e a casa. 

Maddalena Gallina
Assessore all’istruzione

La Consulta del commercio: un’opportunità per fare rete

25º Anniversario dell’approvazione della Convenzione
sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza

Le scuole dell’infanzia e le terze della primaria incontrano l’Amministrazione Comunale
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Per i miei animali: tutto il meglio ai migliori prezzi  
con servizio toelettatura

Per me: riso, farine, legumi e frutta secca  
più tante golosità regionali!

Tutto per l’orto e il giardino, ortofrutta genuina!Moroni
dal 1913

il “consorzio” di Settimo
Via Garibaldini, 27 - Settimo Milanese - Tel. 02 3284814 - www.moronisettimo.it
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In questa pagina pubblichiamo 
con piacere un breve scritto pro-
posto dalla Chiesa evangelica 
coreana, all’interno della qua-
le un gruppo “missionario”, da 
quest’anno, ha deciso di affian-
care ai numerosi progetti in esse-
re un nuovo intervento a favore 
della comunità di Settimo. L’in-
contro tra l’Amministrazione e la 
Chiesa coreana, realtà presente 
da molti anni nella nostra città, 
ha avuto come esito l’avvio di 
una collaborazione finalizzata ad 
un impegno comune nel rispon-
dere ai bisogni delle persone più 
in difficoltà. 
In questa prima fase, il gruppo 
missionario, in stretta sinergia 
con i servizi sociali, si è impe-
gnato a donare alcuni buoni spe-
sa per sostenere alcune famiglie 
che stanno attraversando partico-
lari difficoltà economiche. Al di 
là di questo intervento finalizza-
to, è emerso il desiderio di colla-
borare e di mettere a disposizio-
ne della comunità locale risorse, 
tempo e spazi da dedicare ad altri 
progetti.
È uno dei molteplici segnali che 
giungono dal nostro territorio e 
che mettono in luce un tessuto 
associativo ricco di potenzialità. 
Basti pensare anche all’importan-
te progetto messo in campo dalla 
Consulta del Volontariato che, 
proprio in questo periodo, sta in-
terloquendo con il servizio sociale 
del Comune per riuscire a destina-
re i fondi raccolti in questi mesi a 
sostegno di famiglie gravemente 
colpite dalla crisi economica. 
Sono segnali che parlano di sen-
so di appartenenza e rafforza-
mento della dimensione di co-
munità, che è proprio una delle 
priorità del mandato della nuova 
Amministrazione. In questa fase 
storica, infatti, lo sforzo per man-
tenere costante l’investimento 
sul sistema di protezione socia-
le locale non può prescindere 
dal coinvolgimento della società 
civile e da un ripensamento del 
ruolo dell’amministrazione pub-
blica all’interno di un contesto 
sociale fortemente mutato.
Questo significa, prima di tutto, 
fare rete con le realtà presenti sul 
territorio, porsi in ascolto delle 
persone, puntando sulla territo-
rialità e sulla prossimità ai bi-
sogni, su progetti di sviluppo di 
comunità, a partire per esempio 
dall’istituzione di luoghi di parte-
cipazione in ogni frazione.
In questo senso, altri segnali 

importanti sono giunti dagli in-
contri pubblici che la giunta co-
munale sta organizzando con i 
cittadini delle diverse frazioni, in 
cui si è valutato di non limitarsi a 
informare in merito a scelte già 
prese, ma a condividere percorsi, 
progettare in maniera partecipata 
insieme alle persone che vivono 
quotidianamente questi territori. 
Gli incontri che si sono svolti a 
Vighignolo e Villaggio Cavour 
hanno visto la partecipazione di 
molte persone, i cittadini hanno 
posto giustamente l’attenzione 
sulle maggiori criticità che ac-
compagnano la vita nelle frazio-
ni, ma soprattutto si sono mostra-
ti molto disponibili a collaborare 
e a farsi promotori di possibili 
soluzioni. L’amministrazione ri-
conosce il valore delle richieste 
dei cittadini, intende assumersi 
le proprie responsabilità e fornire 
le rispose che le competono. In 
merito ad alcune questioni, come 
la carenza di servizi e di esercizi 
commerciali, la riqualificazio-
ne e la valorizzazione di alcune 
aree, il solo intervento dell’am-
ministrazione rischia di essere 
sterile se non è accompagnato 
dal coinvolgimento e dalla col-
laborazione dei cittadini e delle 
realtà associative. Consapevoli 
dell’importanza di questo lega-
me, la giunta, parallelamente al 
lavoro per trovare soluzioni con-
crete, ha scelto di dare continuità 
al dialogo con le frazioni, isti-
tuendo la presenza periodica di 
un suo rappresentante all’interno 
degli uffici comunali decentrati.
Questo approccio dell’ammini-
strazione volto a una maggiore 
integrazione tra i diversi sogget-
ti presenti sul nostro territorio e 
all’attivazione di nuove forze 
sociali è in piena sintonia con le 
linee guida del nostro Piano di 
Zona che chiarisce: non pensare 
ad un “welfare leggero” centrato 
su una deresponsabilizzazione, 
un alleggerimento dei servizi 
pubblici, una delega a fantoma-
tici attori del prendersi cura del 
ben-essere sociale, le cui ragio-
ni stanno inscritte in condizioni 
economiche di grande difficoltà. 
La chiave nell’attuale momento 
di crisi, non solo economica, non 
sta nel “fare mercato” pensando 
di risparmiare qualche spicciolo, 
né nell’alzare barricate in difesa 
delle proprie specificità e saperi 
specialistici, bensì in un tentativo 
(difficile) di “fare società” pun-
tando su un coinvolgimento am-

pio degli attori competenti nelle 
scelte e sulla loro corresponsa-
bilizzazione nel perseguimento 
dell’interesse generale.
Allora l’oggetto del Piano di 
Zona non sono solo gli utenti dei 
servizi, quelli già inclusi in qual-
che modo nel sistema di prote-
zione garantito dai servizi, bensì 
tutta la società con i suoi punti di 
debolezza e fragilità ma anche 
con numerosi punti di forza.
Rimarcando il ruolo imprescin-
dibile dell’intervento pubblico 
nei servizi quale condizione es-
senziale per la costruzione di un 
sistema civile in grado di proteg-
gere i suoi membri più fragili”.
Proprio sulla base di questa pro-
spettiva, il Comune di Settimo, 
insieme a Sercop e agli altri Co-
muni dell’ambito del rhodense, 
promuove il progetto “#oltreipe-
rimetri - Generare capitale socia-
le nel rhodense” che ha come fi-
nalità un’azione di sistema volta 
ad allestire contesti di comunità e 
a contrastare gli effetti della fra-
gilità sociale diffusa.
Il progetto, che sta seguendo l’i-
ter per ottenere i finanziamenti 
dalla Fondazione Cariplo, pre-
vede un forte investimento verso 
luoghi di comunità (job family), 
concepiti come spazi aperti in 
grado di rispondere a bisogni 
materiali e relazionali, luoghi di 
accoglienza della domanda che 
riguarda la necessità di lavoro, di 
care giver familiari, di supporto 
ai servizi per la casa e la persona 
(baby sitting, car sharing, albo 
delle badanti, gruppi di acqui-
sto...).  
Si punta anche sull’attivazione di 
laboratori di progettazione parte-
cipata intorno a temi sentiti utili 
dai cittadini, sulla costruzione 
di un rapporto con le banche per 
istituire un Fondo indebitamento 
incolpevole in modo da ridurre 
l’impatto economico dell’inde-
bitamento delle famiglie e infine 
sull’azione definita “smart hou-
se” che prevede la possibilità di 
accesso a forme di abitare tem-
poranee, con investimenti e costi 
contenuti, rispetto alle modalità 
tradizionali (acquisto/mutuo, 
affitto per periodi lunghi), pro-
vando a rispondere al problema 
cruciale della casa.

Stefano Panzeri
Assessore  

al Welfare di Comunità 
Politiche Sociali, Lavoro,  

Politiche Giovanili

Welfare in rete a Settimo Milanese

Missione Per Tutte Le Nazio-
ni (MPTLN) è uno dei”Gruppi 
Operativi” della Chiesa Evan-
gelica Coreana di Milano con 
sede a Settimo Milanese in via 
Carducci 2, o meglio, è la com-
ponente “straniera” composta da 
italianie/o persone di altre nazio-
nalità che per motivi famigliari o 
di fede cristiana si sono avvicina-
ti a questa Chiesa. Nato due anni 
fa per espressa volontà del Rev. 
Pastore Lee Rhinoh, conta all’in-
circa una quindicina di fratelli ed 
è formato da un consiglio e da un 
direttivo.
Il nostro ruolo nella Chiesa è 
quello di appoggiare le diverse 
iniziative create e volute dagli 
altri “Gruppi”, in aggiunta alle nostre molteplici attività.
Tra le attività che richiedono maggior investimento ricordiamo l’ado-
zione di bimbi e l’aiuto alla Missione in Tanzania in collaborazione 
con l’Associazione “Piccoli Scalzi”, il sostegno per la Missione in Un-
gheria, l’aiuto ai senza tetto della città di Milano in collaborazione con 
i City Angels, non ultimo l’aiuto alla Missione della Corea del Nord.
Quest’anno il MPTLN, oltre alle diverse iniziative già in atto, ha vo-
luto aiutare con un piccolo contributo alcune famiglie di Settimo Mi-
lanese che risultano essere in particolare difficoltà economica, e ciò è 
stato possibile grazie anche alla disponibilità e al supporto logistico 
dell’Assessore dott. Stefano Panzeri e dei suoi collaboratori.
Con il sopraggiungere del Santo Natale, proponiamo la seconda edi-
zione della Lotteria di Natale a sostegno di tutte le iniziative; in con-
comitanza con il noto e tanto apprezzato “Concerto di Natale” che si 
terrà il 14 Dicembre alle 20,00 presso la sala principale della Chiesa 
Evangelica Coreana di Milano, a Settimo Milanese in via Carducci 2.
Il nostro motto è servire sempre con entusiasmo, gioia e puntualità.

Missione Per Tutte Le Nazioni

Un bus navetta per Vighignolo
Dal primo gennaio 2015 il servizio di bus navetta messo a disposizione 
dalla catena di distribuzione Esselunga verrà esteso alla frazione di Vi-
ghignolo fino alla fermata di via Mereghetti. L’Amministrazione ringra-
zia Esselunga per aver accolto la richiesta e la disponibilità dimostrata.
Con questo accordo l’Amministrazione comunale intende dare una pri-
ma concreta risposta ad alcune delle richieste dei cittadini della frazione, 
anche se è consapevole, come è emerso dall’assemblea pubblica di fine 
ottobre, che non si tratta della soluzione esaustiva. Per quanto riguarda 
la riapertura del negozio, si sta ancora lavorando per trovare una idonea 
soluzione al problema.
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Bottega  

del Salento

Prodotti da forno dolci e salati 
artigianali

Pane e Focacce fresche
Pasta, Vini, Conserve e Formaggi pugliesi
Sabato dalle ore 23.00 in poi...  
brioches e focacce calde!

Via Gramsci 48 - Settimo Milanese - Tel. 3427584210

Si confezionano 

cesti regalo 
con prodotti tipici

A quasi un anno e mezzo 
dall’adozione del nuovo si-
stema di misurazione pun-
tuale del rifiuto indifferen-
ziato è il momento di fare 
il punto della situazione. 
Cerchiamo dunque di capire 
se il sistema funziona, dove 
è migliorabile e quali sono, 
se ci sono, le ricadute posi-
tive per i cittadini. Cogliamo 
inoltre l’occasione per anti-
cipare alcune novità impor-
tanti per l’anno prossimo.

Come funziona il nuovo 
sistema?
Come ben sapete il siste-
ma adottato dal Comune di 
Settimo si basa sull’uso del 
sacco grigio dotato di micro-
chip per la raccolta dei rifiu-
ti non differenziati. Ad ogni 
raccolta/svuotamento il mi-
crochip viene letto da un ap-
posito sensore che trasmette 
i dati al gestore del servizio. 
Il sistema permette quindi di 
identificare la provenienza 
di ogni sacco grigio e at-
tribuire al singolo utente la 
quantità di rifiuto indifferen-
ziato smaltito. Il sistema di 
tariffazione puntuale adde-
bita quindi al singolo utente 
un costo che comprende una 
quota fissa (che nel caso del-
le utenze domestiche dipen-
de dai metri quadrati e dal 
numero dei residenti) e una 
quota variabile che dipende 

in parte dal numero dei sac-
chetti smaltiti. 
Lo scopo finale è quindi A) 
di indurre il cittadino a pro-
durre meno rifiuti e a effet-
tuare una corretta raccolta 
differenziata; B) di premia-
re l’utente virtuoso con una 
riduzione della tariffa, in 
sintonia con il principio eu-
ropeo “chi più inquina più 
paga”.

Sì, ma funziona?
Diciamolo molto chiara-
mente: il sistema ha pro-
dotto risultati eccezionali in 
termini di riduzione della 
quota di rifiuti indifferenzia-
ti; ma ci sono alcuni aspetti 
da migliorare.
Partiamo dalle cose positive. 
Come si vede dai due grafi-
ci seguenti (aggiornati fino 
ad agosto 2014) dall’intro-

duzione del nuovo metodo 
di raccolta e tariffazione la 
produzione di rifiuto indif-
ferenziato è drasticamente 
diminuita e di conseguenza 
è aumentata in modo signifi-
cativo la percentuale di rac-
colta differenziata. Se prima 
dell’introduzione del nuovo 
sistema venivano prodotte 
mediamente 370 tonnellate 
di indifferenziato al mese 
(escluso agosto), dopo l’at-
tivazione della raccolta 
puntuale l’indifferenziato 
crolla del 25% passando a 
circa 280 tonnellate medie 
al mese, sempre con esclu-
sione della pausa estiva. A 
livello annuale passiamo 
quindi da circa 4.100 ton-
nellate/anno del 2012 a circa 
3.000 tonnellate/anno previ-
ste per il 2014.
Come vediamo dal secondo 

La raccolta dei rifiuti, risultati ottenuti e prossimi passi

grafico parallelamente alla 
riduzione dell’indifferenzia-
to, cresce significativamente 
la raccolta differenziata, che 
con l’adozione del nuovo 
metodo sale improvvisa-
mente da valori medi men-
sili del 57% al 66% circa. Al 
momento attuale quindi due 
terzi dei rifiuti prodotti sono 
destinati al recupero di ma-
teria: un risultato in termini 
ambientali e di efficacia ge-
stionale molto positivo.
Veniamo agli aspetti da 
migliorare. Il principale ri-
guarda l’uso del sacchetto 
grigio: è ancora poco diffu-
so. In particolare nei grandi 
condomini, i cittadini che 
usano il sacchetto munito 
di microchip sono ancora la 
minoranza. Questo dipende 
probabilmente da una serie 
di fattori: l’abitudine all’u-
so del sacchetto del super-

mercato; la spiacevole, e 
ingiustificata, sensazione di 
pagare ogni volta che si usa 
il sacco grigio; il fastidio del 
vedere che molti cittadini 
non lo usano; e forse un’in-
sufficiente informazione e 
controllo. 
A questo riguardo dobbia-
mo innanzitutto ricordare 
che solo una piccola parte 
di quanto pagato all’anno 
dipende da quanto si usa 
il sacco grigio: in media il 
65% per cento della bolletta 
domestica è rappresentato 
da costi fissi; il 20% circa 
da costi che dipendono dalla 
percentuale di raccolta diffe-
renziata; e solo il 15% circa 
dei costi è suddiviso in fun-
zione della quota di indiffe-
renziato. Inoltre che si usi o 
meno, un numero minimo di 
sacchi grigi è contabilizzato 
comunque (nel 2014 rispet-
tivamente 16, 26, 38 sac-
chetti all’anno, per famiglie 
di 1, 2, 3 persone; poiché il 
valore dei cosiddetti “svuo-
tamenti minimi” dipende 
dalla quantità di indifferen-
ziato nel 2015 si dovrebbe 
avere qualche lieve differen-
za in diminuzione). 
L’uso del sacco grigio 

quindi non influenza signi-
ficativamente i costi, ma 
permettendo di attribuire 
ai cittadini che differenzia-
no di meno una parte del 
costo aggiuntivo del loro 
comportamento, porta tutti 
ad essere un po’ più attenti 
e consapevoli. Un’ultima 
annotazione: provate a fare 
scrupolosamente la raccolta 
differenziata, di tutti i tipi 
di rifiuti prodotti nella vo-
stra abitazione, anche per un 
solo giorno (meglio per una 
settimana): noterete che i ri-
fiuti indifferenziabili, quelli 
che dovreste mettere nel 
solo sacco grigio con il mi-
crochip, sono veramente una 
quantità minima.
Con il prossimo anno avvie-
remo una serie di iniziative 
di informazione e controllo 
sull’uso del sacco grigio: vi 
terremo informati. 

Ma il cittadino risparmia?
Va bene, direte, ma i buoni 
risultati raggiunti in termini 
di riduzione dell’indifferen-
ziato, porteranno anche dei 
risparmi economici per il 
cittadino? 
La domanda è ovviamente 
importante, soprattutto di 
questi tempi. Partiamo in-
tanto con il dire che il costo 
di gestione di un servizio 
andrebbe confrontato con 
realtà comunali che offrono 
i medesimi contenuti. Nella 
nostra provincia possiamo 
trovare costi medi (proca-
pite per abitante) sia più alti 
sia più bassi, ma questo non 
ci dice se il servizio offer-
to abbia effettivamente un 
costo più alto o più basso. 
Se dividiamo il costo totale 
annuale di gestione dei ri-
fiuti (circa 3 milioni di euro 
all’anno), per gli abitanti re-
sidenti (circa 20.000) risulta 
un costo medio di 150 euro 
per abitante: questo costo 
include la gestione dei ri-
fiuti assimilabili agli urbani 
di provenienza non dome-
stica (da uffici, negozi, aree 
produttive) e va ripartito tra 
tutti gli utenti del Comune 
comprese le numerose indu-

strie e i centri commerciali. 
Se consideriamo il costo ef-
fettivo attribuito alle utenze 
domestiche, questo è pari 
mediamente a 68 euro (+Iva 
10% e tassa provinciale 5%) 
all’anno per abitante resi-
dente, pari a meno di 7 euro 
al mese per abitante tasse in-
cluse. Per meglio affrontare 
il tema del confronto, nella 
tabella che segue, vi propo-
niamo il calcolo di alcune 
utenze medie, con le tariffe 
2014 di alcuni Comuni vici-
ni a Settimo Milanese.
Il calcolo di Settimo Mila-
nese è stato effettuato com-
prendendo i litri di svuota-
mento della soglia inferiore 
e l’Iva del 10%. Per tutti i 
comuni è ancora escluso il 
tributo provinciale del 5%.
Per quanto riguarda il ri-
sparmio derivante dalla 
riduzione dei rifiuti indiffe-
renziati dobbiamo purtroppo 
dire che per il 2014 non c’è 
stato un risparmio rispetto 
all’anno precedente: l’au-
mento dei costi di gestione 
è stato più o meno equiva-
lente alla riduzione dei co-
sti di smaltimento. Il fatto è 
che il costo di smaltimento 
dell’indifferenziato è molto 
basso grazie al protocollo 
di intesa stilato con Amsa, 
e paradossalmente più basso 
del costo di trattamento di 
compostaggio dell’organico 
domestico, pratica non an-

cora troppo diffusa nell’area 
milanese. 
Sul Piano Finanziario 
dell’anno 2015 ci sarà un 
primo risparmio non tra-
scurabile, attorno al 5%, 
connesso principalmente al 
fatto che potremo ridurre 
tra 3 a 2 volte alla settima-
na la frequenza di raccolta 
dell’indifferenziato. Se i 
cittadini continuano nella 
loro fattiva collaborazione, 
in particolare utilizzando 
esclusivamente il sacco gri-
gio per l’indifferenziato e 
massimizzando la differen-
ziazione delle altre frazioni 
di rifiuto, dall’anno 2016 o 
al massimo dal 2017, potre-
mo passare ad un solo giro 
alla settimana di indifferen-
ziato con un ulteriore signi-
ficativo risparmio. 
Di questo e di alcune inizia-
tive allo studio in tema di 
prevenzione, informazione e 
controllo, per le quali chie-
deremo la collaborazione di 
cittadini e associazioni, par-
leremo presto in occasione 
di un incontro pubblico sul 
tema. 

Giovanni Micheloni
Assessore allo sviluppo 
strategico del territorio

Tabella (in euro)
	  Nucleo    	Mq. abitaz.	   Bareggio	      Cornaredo	 Corsico	   Magenta	 Pero	 Sedriano	       Settimo M.

	 1	 60	 86,11	 85,96	 122,34	 104,03	 67,33	 97,41	 82,86

	 2	 80	 150,71	 142,68	 197,48	 175,82	 110,61	 164,85	 134,20

	 3	 100	 189,58	 188,64	 268,94	 219,32	 145,90	 213,75	 185,33

	 4	 120	 228,17	 236,23	 322,54	 282,00	 182,00	 259,27	 238,72

	 5	 150	 276,90	 302,97	 431,88	 345,97	 238,77	 324,94	 309,36

	 6	 180	 336,00	 376,55	 536,55	 423,19	 295,53	 397,54	 382,75
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C’era veramente tanta gente 
sabato 25 ottobre in via Ca-
valletti e via Panzeri all’i-
naugurazione del padiglione 
espositivo che ospita il Gam-
ba de Legn: Nel suo inter-
vento il sindaco di Settimo 
Milanese, Sara Santagostino, 
ha sottolineato l’importanza 
storica e culturale del ritorno 
del Gamba de Legn, “Ripor-
tiamo sul territorio un pezzo 
della nostra storia”, concetto 
ribadito da Massimo Sacchi, 
ideatore e curatore del Pro-
getto, Luca Fusetti, assessore 
della cultura per il comune 
di Castano Primo, Vincen-
zo Salvaggio, assessore del 
comune di Magenta, Laura 
Ronzon, responsabile del-
le collezioni museali della 

Scienza e della Tecnologia 
Leonardo da Vinci di Mila-
no, Marco Iezzi, curatore del 
museo e dal parroco don Pa-
olo Torti, che ha benedetto il 
Gamba definendolo “segno, 
memoria della nostra storia e 
della grande amicizia tra gli 
uomini di queste terre”.
Poi, dopo il taglio del nastro, 
la lunga fila di gente in attesa 
ha potuto vedere da vicino la 
locomotiva Couillet MMC 
111 e una serie di equipaggia-
menti, segnali e attrezzature 
tipiche della linea tramviaria 
dell’epoca. Appena varcata 
la soglia del padiglione tutti 
scattavano una gran quantità 
di fotografie con cellulari, fo-
tocamere e tablet; sicuramen-
te i più emozionati erano colo-

ro che hanno vissuto in prima 
persona l’epoca del  Gamba 
de Legn come utilizzatori di 
questo tram a vapore che per 
decenni ha consentito loro di 
raggiungere il posto di lavo-
ro. Una signora, indicando la 
locomotiva al proprio nipo-
tino, gli ha detto “guarda el 
Sgich” (così veniva chiamato 
confidenzialmente dalla gen-
te). Poi quando il Gamba ha 
fatto sentire la sua voce con 
un lungo fischio è scattato 
un fragoroso applauso di 
benvenuto anzi, di bentorna-
to. Infatti la nuova casa del 
Gamba è a pochi metri di 
distanza dalla fermata che fa-
ceva a Cascine Olona, lungo 
il tracciato che ha percorso 
fino al 1953. All’esterno del 

Il Gamba de legn è tornato a casa

padiglione risuonavano le 
note di una piccola band che 
richiamavano l’incedere del 
treno mentre all’interno veni-
vano proiettati alcuni filmati 
d’epoca e le riprese effettuate 
dalla Provincia di Milano che 

documentavano tutte le fasi 
del Progetto Gamba de legn: 
il smontaggio, il trasporto, il 
restauro e la successiva col-
locazione nel padiglione. Gli 
intervenuti hanno poi parteci-
pato a un sontuoso rinfresco 

nel vicino Giardino Verde.
Ora il Gamba de legn è visi-
tabile da scolaresche o gruppi 
organizzati previo appunta-
mento; l’apertura al pubblico 
è prevista dal prossimo gen-
naio ogni terza domenica del 
mese dalle 10 alle 12 e dalle 
14 alle 17.
In occasione delle prossime 
festività natalizie è prevista 
l’apertura venerdi 26 dicem-
bre dalle 10 alle 12 e dalle 14 
alle 17.
Il Gamba ha bisogno di amici 
volonterosi disposti ad aiuta-
re il gruppo esistente che ha 
curato tutte le fasi del Proget-
to, chi fosse interessato può 
segnalare il proprio nomina-
tivo all’indirizzo info@pro-
locosettimomilanese.it
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Il 16 luglio 2014, a Settimo Milanese, 
appena appresa l’intenzione da par-
te di Terna di realizzare sul territorio 
del nostro Comune l’opera “Intercon-
nector Svizzera-Italia”, si è costituito 
un Comitato cittadino, spontaneo e 
apartitico, aperto a tutti, che si oppo-
ne all’intero progetto. Perchè la co-
stituzione di un Comitato cittadino? 
Perchè vogliamo batterci contro la 
costruzione di un vero e proprio eco-
mostro, dalle dimensioni sproposita-
te di 115.000 metri quadrati, grande 
oltre 10 campi da calcio, con edifici 
alti pressoché venti metri; l’opera 
sottrarrebbe terreno vitale al Parco 
Agricolo Sud Milano e aumenterebbe 
l’inquinamento elettromagnetico con 
gravi conseguenze per la salute dei 
cittadini. 
Il Comitato si sta attivando quindi, 
in collaborazione le Amministrazioni 
comunali coinvolte, le istituzioni, gli 
enti, le associazioni locali e gli altri 
comitati nati nelle zone interessa-
te, per bloccare l’intero progetto che 
presenta oggettive irregolarità nella 
procedura d’informazione seguita 
fino ad ora, ma che soprattutto sembra 
aver dimenticato la serie di interventi 
proposti dalla stessa legge 99 del 23 
luglio 2009 in tema di energie rinno-
vabili. 
Riteniamo questo progetto assoluta-

mente inutile, dannoso per l’ambiente 
e la salute dei cittadini, un progetto 
che distrugge il nostro territorio agri-
colo con gravi conseguenze per tutta 
la nostra Comunità. Per questo moti-
vo il Comitato non si fermerà fino a 
quando non sarà riconsiderato l’intero 
progetto che è finanziato, per altro, da 
investitori privati. 
Abbiamo iniziato ad organizzarci. 
Innanzitutto, per poter continuare a 
collaborare con le Amministrazio-
ni comunali, le istituzioni, gli enti e 
associazioni con le quali siamo co-
stantemente in rete, ci siamo dati un 
regolamento. È importantissimo poter 
partecipare infatti a consultazioni che 
ci consentono di tenerci informati, 
lanciare iniziative, dare peso alle no-
stre voci di cittadini. Periodicamente 
ci troviamo in assemblea per condivi-
dere insieme le decisioni più impor-
tanti. 
Ci siamo divisi in gruppi di lavoro ai 
quali tutti possono partecipare: - un 
gruppo tecnico scientifico che cerca 
di analizzare tutti i documenti spe-
cifici e di redigere interrogazioni, 
interpellanze e relazioni tecniche; - 
un gruppo eventi iniziative che cerca 
di far conoscere l’azione del nostro 
Comitato attraverso l’organizzazio-
ne anche di volantinaggi, eventi, 
flashmob, azioni di crowdfunding 

(raccolta fondi “creativa”); - un grup-
po comunicazione che sostiene an-
che attraverso Facebook, un sito, una 
newsletter, la diffusione delle notizie 
e garantisce la documentazione di 
tutte le azioni svolte dal Comitato. 
Si sono già organizzate iniziative im-
portanti, prima fra tutte una campagna 
per la raccolta firme, che sono fonda-
mentali per dare peso specifico alle 
richieste del Comitato. Si sono poi re-
alizzate altre iniziative per informare 
e sensibilizzare la popolazione. Sono 
in programma anche altri progetti 
per raccogliere fondi, coinvolgere la 
scuola e per cercare di attirare l’atten-
zione delle istituzioni e ottenere così il 
loro ascolto. 
Cogliamo l’occasione per ringraziare 
l’Amministrazione comunale di Set-
timo Milanese che fin dall’inizio ha 
seguito con attenzione le nostre atti-
vità e che, fino ad ora, ci ha sempre 
informato sull’evoluzione del proget-
to. Per entrare in contatto con il Co-
mitato e partecipare alle sue iniziative 
è possibile seguire il sito all’indirizzo 
noecomostrosettimo.wordpress.com, 
scrivere una mail a: noecomostroset-
timo@gmail.com, oppure contattare 
Laura al 339-7566947 o Paolo, dispo-
nibile presso Fattoria Maccazzola. 

Comitato  
Noecomostro Settimo Nelle foto: campi del Parco Agricolo Sud Milano  

interessati dal progetto di Terna

Promozione  arredo* 
sconto 40%

*su arredi del marchio Azzurra - fino al 28/2/2015

Albergaristrutturazioni
e  arredobagno

Via Galilei 1/5 - di fronte al Bennet - Cornaredo
Tel. 02 93 56 53 42 - www.alberga-ristrutturazioni.it

Orari show room: Lun. 9/12:30-15:30/19 - da Mar. a Sab. 9/12:30-14:30/19

TrASfOrMA LA TuA VAScA dA BAGnO in dOcciA. 
ci occupiamo noi di tutto, dal sopralluogo 

alle pratiche per la detrazione fiscale del 50%!
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Il riscaldamento poco efficiente o utilizzato in modo non 
adeguato degli edifici pubblici e privati è una delle mag-
giori fonti di sprechi energetici e quindi anche una delle 
maggiori fonti di emissione dei gas serra. Limitare gli spre-
chi in questo settore è uno degli interventi più urgenti per 
ridurre il problema del riscaldamento globale. 
La riduzione riguarda due aspetti: 
1. Evitare gli sprechi: è inutile oltre che dannoso tenere una 
temperatura troppo alta per poter stare in maglietta o per 
tenere le finestre aperte;
2. Dobbiamo rendere più efficienti gli impianti di riscalda-
mento e l’isolamento delle nostre case.
Anche a scuola stiamo lavorando in questo senso: tutte le 
classi della scuola secondaria di primo grado di Settimo Mi-
lanese stanno collaborando ad un’iniziativa dell’Ammini-
strazione volta a ottimizzare il consumo energetico all’inter-
no del plesso. In ogni classe c’è un termometro con il quale 
gli alunni misurano la temperatura interna delle singole aule, 
ogni giorno, per tre volte al giorno, dall’inizio al termine del-
le lezioni. Contemporaneamente vengono registrati i consu-
mi di metano leggendo il contatore della centrale termica. 
La decisione è partita dalla necessità di rendere omogeneo 
il livello di riscaldamento all’interno delle aule: in alcune fa 
molto caldo e si devono aprire spesso le finestre, in altre si 
sta bene, in altre ancora fa un po’ troppo freddo. 
Le temperature rilevate vengono segnate su un foglio e 
consegnate all’ufficio tecnico: al termine del periodo di 
osservazione che durerà tutto l’inverno i dati raccolti ser-
viranno per progettare interventi che ottimizzino la tem-
peratura in tutte le aule e nello stesso tempo permettano di 
ridurre i consumi.
Lo scopo di questo progetto è quello di ridurre il consumo 
di combustibile fossile utilizzato per scaldare; ciò servirà 
a ridurre:
• le emissioni di anidride carbonica che è la principale cau-
sa dell’effetto serra;
• le emissioni dai nostri portafogli: se il Comune spende 
meno per il riscaldamento delle scuole tutta la comunità ne 
trae beneficio.

Gli alunni della seconda A della Scuola secondaria 
di primo grado di Settimo

Negli ultimi anni, l’aumento 
della popolazione umana e 
lo sviluppo sempre crescen-
te delle sue attività e quindi 
delle combustioni, hanno 
comportato un incremento 
notevole della concentra-
zione di anidride carbonica 
nell’atmosfera.
Negli ultimi settanta anni la 
sua presenza nell’atmosfera 
è passata da circa 290 parti 
per milione all’inizio del 
Novecento a più di 400 ppm 
nel 2013.
Come abbiamo spiegato ne-
gli articoli precedenti troppa 
anidride carbonica nell’at-
mosfera è pericolosa perché 
tale sostanza intrappola il 
calore che arriva sulla ter-
ra mediante la radiazione 
solare e ne impedisce la di-
spersione nello spazio cir-
costante; ciò determina un 
aumento delle temperatura 
media della terra e conse-
guentemente alterazioni cli-
matiche. 
Se non controlliamo questo 
fenomeno le conseguenze 
per il nostro pianeta saranno 
sempre più gravi. 
Anche se qualcuno ancora 
non ci crede alcuni fenome-
ni sono già in atto, come si 
vede nelle foto.
Gli eventi climatici estremi 
sono sempre più frequenti 
e le precipitazioni sempre 
più irregolari: desertifica-
zione ed alluvioni in alcune 
zone, precipitazioni intense 
e tempeste in altre. Esempi 
di questi eventi si trovano 
quasi settimanalmente in TV 
e sui giornali.
Nel nostro paese le “bombe 
d’acqua” sono sempre più 
frequenti perché l’aumen-
to medio della temperatura 
fa aumentare la presenza di 
vapore d’acqua nell’atmo-
sfera.
I grandi freddi di questo in-
verno negli USA sono spie-
gati dagli esperti con il fatto 

che la temperatura ai poli è 
salita alterando la circola-
zione dei venti e delle tem-
peste che scendono sempre 
più a sud.
I ghiacciai sono in ritiro 
ovunque da diversi anni, non 
solo i ghiacciai delle nostre 
montagne stanno sparendo, 

ma anche i ghiacci polari di-
minuiscono sempre più. Se i 
ghiacci che compongono le 
calotte polari continueranno 
a sciogliersi con il ritmo at-
tuale le conseguenze saran-
no gravi.
Il livello degli oceani e dei 
mari si innalzerà disastro-

samente; la maggior parte 
delle città rivierasche della 
Terra e anche molte delle 
zone interne di pianura ri-
marranno sommerse.
Le correnti oceaniche che 
rendono mite il clima della 
maggior parte dell’Europa 
potrebbero fermarsi.
Lo scioglimento dei ghiac-
ciai è strettamente collegato 
ad alterazioni di ecosistemi; 
per esempio si trovano già 
molti orsi polari morti anne-
gati perché nuotano fino allo 
sfinimento, senza trovare 
più i ghiacci su cui salire per 
riposarsi.
I ricercatori svedesi hanno 
lanciato l’allarme che ri-
guarda lo scioglimento del 
permafrost (suolo ghiaccia-
to nelle zone vicine al polo 
nord). La poltiglia di fango 
che si viene a formare, ol-
tre a non dare più sostegno 
alle foreste, agli edifici e alle 
strade, è ricca di metano, 
uno dei più potenti gas serra, 
che viene immesso quindi in 
atmosfera contribuendo ad 
accelerare il riscaldamento 
del nostro pianeta
Le alterazioni climatiche 
determinano l’estinzione di 
specie e la migrazione di 
altre; per esempio Nairobi è 
stata costruita ad una altitu-
dine tale da non permettere 
la vita delle zanzare, porta-
trici in Africa di gravi malat-
tie, ora a causa dell’aumento 
delle temperature ci sono 
tante zanzare a Nairobi.
Tutti questi fenomeni hanno 
come conseguenze carestie, 
distruzioni, crisi economi-
che e determinano un flusso 
sempre maggiore di migran-
ti. Ciascuno di noi deve de-
cidersi a fare qualcosa e cia-
scuno di noi può farlo.
Nei successivi articoli dare-
mo qualche suggerimento.

Clara, Lara, Manuel, 
Lorenzo e la terza A  

medie di Settimo

Un grosso problema rispetto al riscaldamento globale è che 
molti di noi pensano che il problema sia così grave che non 
si possa più fare niente. 
Molte persone passano direttamente dalla negazione del 
problema ad una sensazione di impotenza, senza fermarsi a 
metà strada a chiedersi “Che cosa si può fare per cambiare 
le cose”.
Invece molti studi mostrano che esistono le tecnologie per 
avviare un cambiamento di rotta.
Per esempio Socolow e Pacala, due economisti dell’Univer-
sità di Princeton, in un loro importante studio hanno mostra-
to dove arriverà il livello di CO2 tra 50 anni se non faccia-
mo nulla ed invece come si potrebbe riportare il livello a un 
punto precedente agli anni ’70 mettendo in atto cambiamenti 
basati su tecnologie già esistenti e accessibili.
Queste tecnologie permettono una serie di interventi:
• riduzione grazie a un uso più efficiente della elettricità per 
i sistemi di riscaldamento e raffreddamento, l’illuminazione, 
gli elettrodomestici e le apparecchiature elettroniche;
• riduzione grazie a un’efficienza totale, e cioè costruen-
do palazzi e edifici che consumano molto meno energia di 
quanta ne consumano ora;
• riduzione grazie a un’efficienza maggiore delle automobi-
li, costruendo macchine che consumino meno e utilizzano 
maggiormente sistemi ibridi o con pile a combustibile;
• riduzione grazie ad altri cambiamenti nell’efficienza dei 
trasporti, progettando città che abbiano un sistema di transi-
to migliore e costruendo Tir che consumino meno benzina;
• riduzione grazie all’utilizzo delle tecnologie energetiche 
rinnovabili che già esistono, come il vento e le benzine bio-
logiche;
• riduzione grazie allo stoccaggio del carbonio in eccesso 
prodotto dalle centrali elettriche e dalle attività industriali.
Gli esperti ci dicono anche che:
• ognuno di noi è causa del riscaldamento globale, quando 
spreca elettricità, riscaldamento o usa inutilmente mezzi di 
trasporto a motore;
• ognuno di noi può far parte della soluzione quando decide 
che cosa comprare, quanta energia usare, come riscaldare o 
illuminare la propria casa, quali macchine guidare e quando 
usarle. 
Nelle prossime puntate vi diremo come.

Alice, Diego, Simone e la terza A delle medie 

Possiamo fare qualcosa

Riscaldamento globale: non possiamo farci nulla

Un preconcetto che 
vogliamo smentire

I cambiamenti climatici ci sono davvero!

Settimo Milanese luglio 2013

Il 3 dicembre 2014 si è tenuto un in-
contro con le classi terze della scuo-
la secondaria per parlare e riflettere 
sui temi dello sviluppo sostenibile e 
dei cambiamenti climatici. Dopo la 
proiezione di “Una scomoda verità”, 
sono stati presentati dall’ing. Martini, 
coordinatore del dipartimento Patri-
monio Ambiente Territorio, i risultati 
dei progetti PAES Scuole 2013-2014 e 

illustrate le finalità dei progetti 2014-
2015: in particolare alla luce dei con-
sistenti dati raccolti sugli spostamenti 
casa-scuola si cercheranno insieme 
alla scuola delle modalità di sposta-
mento alternative a quelle più inqui-
nanti; un secondo progetto prevederà 
invece il lavoro di studio e approfon-
dimento sui pannelli fotovoltaici. 
In questa sede è stato consegnato alla 

scuola il certificato di regolare esecu-
zione per ciò che riguarda i progetti 
2013-2014 e siglato un nuovo incari-
co ufficiale alla presenza del dirigente 
Dansi, dell’ing. Martini e dell’asses-
sore all’Istruzione Gallina. 
Riportiamo di seguito gli articoli 
scritti l’anno scorso dai ragazzi della 
scuola secondaria.

Scuola e ambiente

Roma gennaio 2014

Orso polare in difficoltà
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Il Comune di Settimo Milanese è uno dei 
nove Comuni che afferiscono al Distretto 
n. 2 dell’ASL Milano 1.
La sede del Distretto n. 2 si trova a Passi-
rana di Rho, in via Settembrini, all’interno 
del presidio ospedaliero. Telefono della 
Direzione di Distretto 02 /49510599
Ai servizi distrettuali il cittadino può rivol-
gersi per molteplici motivi: prevenzione, 
richieste di presidi sanitari, rilascio esen-
zioni, richiesta di protesi e ausili, presta-
zioni rese dai consultori, scelta e revoca 
del medico.

Segnaliamo, di seguito, due numeri ver-
di, attivati dall’ASL Milano 1, raggiungi-
bili gratuitamente da ogni telefono, fisso 
o mobile, che suggeriamo ai cittadini di 
memorizzare:
•	 800.671.671 è il riferimento principale a 

cui rivolgersi per ogni richiesta di infor-

mazione e di chiarimenti sui servizi e le 
diverse attività dell’ASL. Al call center 
è possibile prenotare direttamente alcu-
ne prestazioni come le vaccinazioni, il 
rinnovo patenti e altre certificazioni me-
dico-legali. Gli operatori del call center 
rispondono dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8.30 alle 16.00.

•	 800.103.103 è il numero del servizio di 
Continuità Assistenziale, ex guardia me-
dica: risponde sempre un medico che a 
seguito del colloquio garantisce consigli 
telefonici, indirizza il cittadino presso 
l’ambulatorio distrettuale o invia al do-
micilio un medico. Orari: dalle 20.00 
alle 8.00 di tutti i giorni della settimana, 
dalle ore 8.00 del sabato alle ore 8.00 del 

lunedì, dalle ore 8.00 dei giorni prefesti-
vi alle ore 8.00 del giorno successivo al 
festivo.

Un’attenzione particolare vorremmo porla 
per quei servizi distrettuali che sono presen-
ti sul territorio del Comune di Settimo: am-
bulatorio vaccinale e consultorio familiare.
All’ambulatorio vaccinale in via Libertà, 
33 si accede previo appuntamento che si 
può prendere telefonando, appunto, al call 
center dell’ASL al numero verde indicato 
sopra 800671671.
Il Consultorio Familiare di Settimo Mila-
nese si occupa delle famiglie nel loro ciclo 
di vita rispondendo alle richieste per pro-
blematiche relativa a maternità, infertilità, 

sterilità, affido, contraccezione, menopau-
sa, sfera sessuale, relazioni di coppia, re-
lazioni genitoriali, infanzia e adolescenza, 
difficoltà dei giovani adulti e adulti a se-
guito di eventi critici della vita, supporto 
alle funzioni di cura di congiunti fragili.

Il Consultorio è aperto tutto l’anno dal 
lunedì al venerdì, durante l’apertura set-
timanale sono previsti i seguenti orari di 
accoglienza ad accesso libero:
Lunedì	 9.00 - 11.00	 13.30 - 15.30
Martedì	 9.00 - 11.30	 13.30 - 16.00 
Mercoledì	 11.00 - 12.30	 13.30 - 16.00
Giovedì	 8.30 - 11.00	 13.30 - 15.00
Venerdì	 9.00 - 10.30
Per fissare un appuntamento telefonare o 
recarsi direttamente presso la sede di via 
Libertà 33 – tel. 02 33510418.

L’Associazione Donne di 
Settimo Milanese “Libere 
di Volare“ si è ispirata all’i-
dea Chauvet, nell’utilizzo 
di scarpe rosse per l’allesti-
mento nel cortile a sostegno 
della serata\incontro del 25 
novembre nella Sala del 
Consiglio del Comune di 
Settimo Milanese.
Scarpe rosse come il sangue: 
per ricordare le donne che 
ogni anno perdono la vita 
anche in Italia per mano de-
gli uomini; per non dimen-
ticare le donne che soffrono 
all’interno delle mura dome-
stiche a causa di abusi e atti 
di violenza; e per sostenere 
le donne che con estremo 
coraggio hanno saputo ri-
bellarsi e sapranno lottare 
sempre di più contro un cri-
mine odioso e inaccettabile 
quale è il femminicidio e più 
in generale la violenza sulle 
donne.
La violenza esercitata da 
uomini sulle donne, oramai 
a cadenza quotidiana anche 
nei paesi ‘evoluti’ dell’Occi-
dente democratico ha, pur-
troppo, raggiunto un livello 
così alto e inaccettabile che 
è necessario innescare ur-
gentemente una reazione 
unanime.
Non possiamo fingere di 
non sapere di fronte all’evi-
denza di questa drammatica 
situazione: ogni giorno dob-
biamo registrare violenze, 
che vanno dalle forme più 
barbare dell’omicidio e del-
lo stupro, alle percosse, alla 
costrizione, alla negazione 
della libertà negli ambiti fa-
migliari, alle manifestazio-
ni di disprezzo per il corpo 
femminile.
Una ricerca del Consiglio 
d’Europa afferma che l’ag-
gressività maschile è la pri-
ma causa di morte violenta e 
di invalidità permanente per 
le donne tra i 16 e i 44 anni 
in tutto il mondo e tale vio-
lenza si consuma soprattutto 
tra le pareti domestiche.
La situazione è talmen-
te grave da far rientrare la 
violenza domestica nella 
categoria di tutto ciò che è 
percepito come scontato e 

ASL Milano1 - Distretto di Rho

Contro il femminicidio
Scarpe rosse per rappresentare tutte 
le donne del mondo vittime di violenza

immodificabile, alla stregua 
dei fenomeni naturali.
È importante allora impe-
gnarsi a capire come e per-
ché oggi, siamo quasi giunti 
ad un punto di non ritorno.
Si deve iniziare a riflettere 
e discutere: molti sono gli 
aspetti da cui partire per cer-
care di capire come e perché 
si è generato un tale violento 
fenomeno sociale.
Partendo da poche domande 
ci potremmo trovare subito a 
considerare come il dibattito 
si allargherà e si svilupperà 
andando a toccare più punti, 
tutti interconnessi, tutti im-
portanti, tutti validi.
La violenza fisica contro le 
donne può essere interpreta-
ta come il permanere di una 
arcaica attitudine maschile 
alla prevaricazione e alla 
dimostrazione di forza? (o 
forse sarebbe meglio dire 
debolezza?)
Che cosa ha significato e 
cosa significa oggi “essere 
virili”?
Dove nasce l’aggressività 
maschile che investe sia la 
sfera privata che quella pub-
blica?
Qual è il ruolo delle donne 
oggi, che siano esse colpite 
o meno direttamente dalla 
violenza?
Cosa dobbiamo fare? E cosa 
non dobbiamo fare?
Sono domande che ci per-
mettono di iniziare una di-
scussione, che ci fanno pen-
sare, ragionare, che forse ci 
mettono anche a disagio, ma 
sono domande a cui è ne-
cessario provare a dare una 
risposta.
Proprio dal disagio provato 
possiamo iniziare un cam-
mino, possiamo aprire una 
breccia nella cultura (anche 

in quella maschile), possia-
mo dare spazio e voce alla 
denuncia contro la violenza, 
per arrivare a una presa di 
coscienza pubblica, di don-
ne e uomini, capaci di dire: 
questa violenza ci riguarda; 
ci riguarda tutti.
Del dramma della violenza 
contro le donne, oggi final-
mente se ne parla; finalmen-
te sulla questione oggi c’è 
una critica sociale alta; pos-
siamo allora auspicare che 
questa presa di coscienza 
collettiva possa realmente 
portare a un cambiamento 
nelle relazioni tra uomini e 
donne, nel reciproco rispetto 
e comune interesse.
E questa forse è già una pri-
ma “risposta”.
Nel proporre questa serata, 
l’Associazione Donne di 
Settimo Milanese si è posta 
un obiettivo: che inizi e si 
diffonda anche nel nostro 
Comune una riflessione tra 
le donne, gli uomini, nel-
le famiglie, nelle scuole, 
nei luoghi della politica e 
dell’informazione, nel mon-
do del lavoro.
Una riflessione comune 
capace di determinare una 
svolta fattiva nei comporta-
menti quotidiani e nella vita 
di ciascuno di noi.

Floriana Benedet
Associazione Donne  

“Libere di Volare”

È come una rivolta.  
È un’urgenza. Per me è un 
veicolo di comunicazione 
della violenza fisica, 
psicologica e globale.  
È una chiamata  
a cambiare il pensiero

Elina Chauvet
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Per il quarto anno consecuti-
vo mi trovo a scrivere delle 
nostre feste. È sempre un 
piacere ricordare il coinvol-
gimento e la partecipazione 
sempre più numerosa dei 
cittadini di tutto il territorio 
di Settimo e dei comuni li-
mitrofi (e non solo).
Invertendo l’ordine tempo-
rale del racconto inizierò 
dalla fine ovvero dalla Festa 
di Settimo, che si è svolta la 
quarta domenica di ottobre, 
celebrando la Madonna del 
Rosario. Pur non avendo 
dato un tema specifico all’e-
dizione 2014, quest’anno la 
Consulta del Volontariato 
ha realizzato con le associa-
zioni attive un’iniziativa già 
sperimentata prima in altra 
occasione (S. Natale 2013), 
ovvero le “torte della solida-
rietà” a favore delle famiglie 
più bisognose di Settimo. In 
questo modo si è voluto dare 
evidenza dell’appartenen-
za associativa alla Consulta 
che lavora per promuovere 
il tema della solidarietà. Il 
programma della giornata 
è stato poi caratterizzato da 
tanti altri appuntamenti. Ri-
cordo: la rievocazione sto-
rica degli scacchi dell’ASD 
Scacchi Abbiatense e Setti-
mo Milanese, il gioco per i 

CAMPUS DI NATALE 2014
29-30-31 Dicembre

Iscrizioni aperte, posti limitati.

Helen Doron Settimo Milanese
P.zza Degli Eroi, 6/m - Tel: 02 94554580; Cell: 333 3110296
settimomi@helendoron.com - http://settimo.helendoron.it/

Il metodo più naturale e divertente per imparare la lingua inglese.

NUOVI CORSI A PARTIRE DA GENNAIO
per bambini e ragazzi da 3 mesi a 18 anni.

SCONTO DEL 20% SULLA QUOTA ISCRIZIONE
PER CHI SI ISCRIVE ENTRO IL 10 GENNAIO.

Da giugno a ottobre è sempre festa
Da Cascine Olona a Settimo, passando per Vighignolo e Seguro

più piccoli della Risorgiva 
e la premiazione del Con-
corso Nazionale di Pittura, 
giunto alla sua 11a edizione 
organizzato dalla Pro Loco 
di Settimo Milanese in aula 
consiliare. Contemporanea-
mente era visitabile per tutto 
il giorno il restaurato Gamba 
de’ Legn, inaugurato il gior-
no prima, sabato 25 ottobre, 
nella teca costruita ad hoc in 
fondo a via Gramsci.
Seguro, come Settimo, fe-
steggia la Madonna del Ro-
sario, ma la seconda dome-

nica di ottobre. Purtroppo 
quest’anno la pioggia ha 
fatto saltare alcuni appunta-
menti del ricco programma 
di spettacoli che, com’è noto, 
caratterizza il sabato sera 
della festa, ma nonostante 
questo il Festival è riuscito 
con soddisfazione di tutti, 
organizzatori e non. La do-
menica, pur con l’incertezza 
del meteo, la gente ha potuto 
passeggiare tra le tante ban-
carelle che ogni anno più 
numerose animano le vie di 
Seguro.

La seconda domenica di 
settembre Vighignolo ha 
celebrato la Natività di Ma-
ria, con un programma così 
pieno da coinvolgere l’intero 
abitato della frazione, vec-
chi e nuovi residenti, adulti 
e bambini, privati e attività 
commerciali. A partire da 
venerdì 12 per arrivare a lu-
nedì 15 settembre si sono 
svolti eventi che hanno unito 
sacro e profano in una perfet-
ta ‘lieson’. Insieme agli ap-
puntamenti ricorrenti, come 
la fiaccolata, lo spettacolo 

teatrale dell’oratorio, le ban-
carelle della domenica e la 
processione in chiusura delle 
celebrazioni, ricordo che per 
l’edizione 2014 si è svolto 
il corteo di moto d’epoca 
che la domenica mattina ha 
percorso le vie di Settimo e 
contestualmente l’esposizio-
ne di auto e moto d’epoca sul 
campo ‘Leggende’.
Continuando il percorso a 
ritroso, si giunge a venerdì 
20 giugno quando Cascine 
Olona ha celebrato San Gio-
vanni Battista. Spente le luci, 

via Garibaldini si è accesa 
festeggiando con un pro-
gramma di eventi durato tre 
giorni. Tanti gli appuntamen-
ti musicali, ricordo tra tutti 
il concerto live dei ‘Rad1’, 
tanto cibo e bere in vari punti 
di ristoro. Non sono manca-
ti i momenti di animazione 
per i bambini e la domenica 
la mostra presso la Pro Loco 
che preannunciava l’evento 
inaugurale del Gamba de’ 
legn di ottobre. 
All’anno prossimo!

Sara Cogodi
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•Danza del Ventre
•Danze Polinesiane
•Danze Africane
•Danze in Cerchio
•Burlesque
•Zumba
•Tai Chi
•Meditazione
•Danze dal Mondo
   (dai 3 ai 5 anni e dai 6 agli 11 anni)

I corsi si terranno nella sede di PAlAZZo GrAnAIo
largo Papa Giovanni XXIII, Settimo Milanese

Per informazioni:
Cell. 3339412017

danzabenesseremadreterra@virgilio.it
Facebook: Madre Terra

Il gruppo dei Nonni Amici di Seguro 
è nato circa nove anni fa a seguito di 
una richiesta dell’ex Assessore Gio-
vanna Cipressi al Centro Anziani di 
Settimo Milanese, presso il quale ero 
volontaria. 
Il progetto mi è piaciuto da subito 
e quindi è stato un tutt’uno racco-
gliere la richiesta e pensare come 
fare per diventare operativi. Trovai 
quasi subito dei volontari dei quali 
alcuni sono ancora nel gruppo: Aldo 
Turina, Angelo Monza, Guido Pena-
ti. Gli altri nonni (Enzo Callea, Lu-
ciano Monteverdi, Filippo Aliotta, 
Lavia Domenico e Domenico Con-

siglio) si sono uniti in tempi diversi.
Attualmente il gruppo lavora sui cin-
que giorni di scuola con due volon-
tari per due turni giornalieri (mattino 
entrata nella scuola e pomeriggio 
uscita), i turni di servizio, vengono 
decisi all’inizio dell’anno scolastico 
compatibilmente con le esigenze dei 
volontari, i quali hanno in me una 
collaboratrice che li supporta per 
qualsiasi esigenza. Il mio compito è 
anche quello di tenere i contatti tra i 
Nonni Amici e le istituzioni (Polizia 
Municipale e Assessore) e coordina-
re eventuali richieste di partecipazio-
ne ad eventi da parte degli insegnanti 

o dai rappresentanti del comitato dei 
genitori. Non nascondo la grande 
difficoltà che incontriamo nel trova-
re nuovi volontari, che siano disposti 
a offrire un po’ del loro tempo per 
questa bella iniziativa. Il lavoro è 
piuttosto delicato ma certamente ri-
paga il sacrificio in soddisfazioni che 
solo i bimbi sanno regalare. 
Noi non vogliamo che tutto finisca 
ed è proprio per questo che cerchia-
mo volontari. Chi fosse interessato, 
anche solo per una semplice infor-
mazione non esiti a chiamarmi al 
3471104603.

Marilena 

Pierino: - Nonno, nonno, ab-
bracciami forte! 
Nonno: - Ma Pierino cosa ti 
succede, certo che ti abbrac-
cio. Così mi spaventi, cosa ti 
è successo? Raccontami.
Pierino: - Sai nonno, sono 
Pierino di nome e di fatto. 
Oggi all’uscita della scuola 
giocavo a palla con il mio 
amico e ad un certo punto la 
palla è uscita dal cortile vo-
lando in mezzo alla strada, 
io allora sono corso a ripren-
derla, senza guardarmi in-
torno, quando mi ha spaven-
tato un’assordante stridìo 
di gomme. Una frenata im-
provvisa di un’auto che mi 
stava per investire, ma che 
è stata fermata da un Nonno 
Amico, sai... una di quelle 
persone che, pur non avendo 
nipoti, ci dedica qualche ora 
del suo tempo, preoccupan-
dosi di salvaguardare l’in-
columità nostra e dei nostri 
genitori quando entriamo 
e usciamo da scuola. Io, 
in quel momento, mi sono 
spaventato, ma quando ho 
realizzato quel che era suc-
cesso, non ho visto un uomo 
con una casacca arancione o 
gialla con su scritto “Nonno 
Amico”, ma mi è sembrato 
di vedere un “Angelo” che 
vegliava su di me. Non ho 
avuto neanche il coraggio 

di andare a dirgli “Grazie”, 
perché sapevo di averla fatta 
grossa. 
Poi... mentre tornavo a casa 
ho fatto delle riflessioni: mi 
è venuto in mente che fra 
quei pochi Nonni Amici 
(sette in tutto: come I Ma-
gnifici Sette) ce n’è uno 
che si chiama Angelo, e se 
lo incontri dici: - Questo è 
un diavolo. Angelo, non è 
alto, ha un pancione, è un 
po’ pelato, con una voce 
che se ti urla in un orecchio 
hai bisogno di un’equipe di 
chirurghi per farti ricostrui-
re la Tromba di Eustacchio, 
ma… è solo una masche-
ra, perché lui come gli altri 
Nonni Amici ci sorvegliano, 
accompagnandoci durante le 
nostre visite alle fattorie, al 
cinema di Settimo o a pre-
parare l’orto scolastico o a 
farci gustare le caldarroste, 
a guidarci durante la festa 
dei Diritti dei Bambini o a 
rappresentare Babbo Natale.
Insomma come nella favola 
di Biancaneve e i sette nani, 
i sette Nonni Amici, con il 
coordinamento di Marilena, 
ci sorvegliano come Angeli 
Custodi, visto che l’esiguo 
numero dei Vigili Urbani 
non consente la copertura di 
tutti i servizi da svolgere in 
paese.

Dopo queste riflessioni mi 
sono detto: - Pensa come sa-
rei orgoglioso se anche mio 
nonno fosse fra di loro.
Dai nonno pensaci! Fammi 
felice, fatti spuntare le ali 
anche tu.
Lo so che tu, per essere in 
pensione hai lavorato una 
vita ma... ora se spendessi 
solo tre ore a settimana da 
dedicare a noi bambini, inve-
stiresti un minimo di tempo 
nella banca della felicità con 
interessi molto alti (dicono 
che il capitale ti torna in-

dietro centuplicato!). Pensa 
quante persone faresti felice, 
oltre mille e pochi mi sem-
brano, se ci mettiamo anche i 
nonni, gli insegnanti, ecc.

Dai nonno... lo so che dici di 
essere preso da mille proble-
mi ma per farmi essere più 
Pierino e meno Peste fa che 
io possa essere fiero di te e 

dire a tutti i miei amici: “Lo 
vedete quel nuovo Nonno 
Amico? Quello è mio non-
no! 
Nonno Amico Enzo Callea

Servono tanti “nonni amici”
Pierino, la “Peste”, chiede un “regalo” a suo nonno

L’appello dei Nonni Amici di Seguro
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Conosci questo logo?
Sai che a Settimo esiste 
una Consulta del Volon-
tariato?
E sai che cos’è?
La Consulta del Volon-
tariato è formata da nu-
merose associazioni che 
operano sul territorio di 
Settimo Milanese:
Acli Seguro
A.I.D.O
Ass. Naz. Carabinieri
Avis Rho

Auser
Bisanzio
C.G.D.
Corpo Musicale
C.R.C. Centro Anziani di 
Settimo Milanese
Croce Rossa Italiana
Do.S.Ca
Emergency
Giovani Terza Età
La Risorgiva
Libere Di Volare
Movimento Cristiano La-
voratori

Una Consulta per la solidarietà
Aiutaci ad aiutare: un progetto a favore delle famiglie in difficoltà

un’ambulanza per Set-
timo e la relativa stru-
mentazione specialistica, 
l’adozione a distanza di 
alcuni bambini in Africa e 
Asia, Emergency, Unicef, 
i Dottori del Sorriso, la 
Lega contro i tumori, Me-
dici senza frontiere, solo 
per citarne qualcuno.
Oggi, insieme, come 
Consulta, per il biennio 
2014/16, abbiamo scelto 
di raccogliere fondi da 
devolvere al Segretariato 

alle Politiche Sociali del Comune di Settimo Milanese 
per sostenere le sempre più numerose famiglie in diffi-
coltà sul territorio.
Ora, sai chi siamo e cosa facciamo, quando vedi queste 
due mani. Aiutaci ad aiutare!
IBAN: IT54U0504833860000000000102
Causale Progetto Solidarietà

Piccoli Scalzi
Pro Loco Settimo M.se
Semeion Teatro
Settimo&Cultura/Settimo 
Ballet School
Settimo Scacchi
La Consulta favorisce la 
collaborazione tra le as-
sociazioni. 
Tutte le associazioni che 
ne fanno parte arricchi-
scono la collettività con 
iniziative di carattere so-
ciale, culturale, educativo 
e di tutela del territorio.
Consulta promuove rac-
colte di fondi a sostegno 
di progetti umanitari e si-
tuazioni emergenziali.
Negli anni abbiamo soste-
nuto:
MACIN
Progetto a favore dell’in-
fanzia abbandonata in 
Romania - Sostegno alla 
Casa/Famiglia (integrata 
nella comunità) di Macin 
(Tulcea - Romania)
RAWA
Progetto a favore delle 
donne afghane, sostegno 
ai progetti di emancipa-
zione, contro l’emargina-
zione e la discriminazione
Il Villaggio della Gioia
Progetto a favore dei 

bambini orfani e di strada 
di Dar es Salaam in Tan-
zania
L’Africa chiama
Progetto a favore di oltre 
400 bambini in difficol-
tà ospitati nella Shalom 
Community School di 
Kanyama alla periferia di 
Lusaka (Zambia).
San Giacomo delle 
Segnate
Progetto a favore delle 
popolazioni colpite dal si-
sma in Lombardia e Emi-
lia Romagna
Piccoli Scalzi
Progetto a favore dei 
bambini e della popola-
zione del villaggio di Mb-
weni (Tanzania) e nelle 
aree circostanti.
In realtà molte delle as-
sociazioni che oggi aderi-
scono alla Consulta soste-
nevano già prima (da oltre 
30 anni) alcuni progetti di 
solidarietà e, in occasione 
di particolari eventi, quali 
ad esempio il “Carnevale 
Insieme”, si ritrovavano 
ad unire le proprie forze 
per raccogliere fondi a 
favore di una causa co-
mune. Negli anni hanno 
sostenuto l’acquisto di 

L’Associazione Centro Anziani CRC di Setti-
mo Milanese organizza per la “seconda età”, 
un soggiorno alle Terme di Ischia dal 29 mar-
zo al 12 aprile 2015.
Chi fosse interessato ad avere informazioni, 
può chiamare il Centro al n. 02 33512399 dal 
lunedì al venerdì dalle ore 14,30 alle ore 17,30.
Si accettano prenotazioni sino al 15 gennaio 
2015. Vi aspettiamo numerosi!

Salauto

Vendita - Officina - carrOzzeria
Via Panzeri, 14 - Settimo Milanese

Uff. 02 3284821 / 33512353 - telefax 02 3288716 - Mag. 02 3281537
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... ora con noi potrai fare ancora più strada...

su tutta la gamma  
gpl al prezzo del benzina

da sempre attenti alle vostre esigenze
fino al 31/12/2014



Cultura
settimo milanese
IL COMUNE
Dicembre 201412

La Peppina quest’anno si è 
rifatta il look, ha cambia-
to luogo, giorno, persino la 
merenda... e aveva un po’ 
paura... troppi cambiamenti 
pensava... e invece? E inve-
ce in questi primi due appun-
tamenti eravate così tanti ma 
così tanti... e lo stupore di 
grandi e piccini volava alto 
inseguendo le mille e mille 
bolle di sapone del piccolo 
“Omino della Pioggia” e poi 
ancora solcava i mari alla 
ricerca del “Tesoro dei Pira-
ti”. Grazie a tutti per questi 
primi due pomeriggi insie-
me: grazie dell’affetto, del-
la presenza, della paziente 
attesa (per i tanti che hanno 
fatto la coda in biglietteria!) 
e del ritorno (per i tanti che 
sono tornati per la seconda 
replica visto che i posti delle 
16 non bastavano per tutti!). 
Il teatro senza pubblico non 
può esistere ed è stato bello 
vedere l’auditorium pieno di 
risate e stupore di piccoli e 

grandi spettatori!
Visto il grande affetto dimo-
strato e la grandissima par-
tecipazione, Semeion Teatro 
ha pensato di proporre, tutte 
le volte che sarà necessario, 
due repliche degli spettacoli 
in programma: la prima alle 
16 e la seconda alle 17.30. 
Per far questo però abbiamo 
bisogno del vostro sostegno, 
passate la voce!
Inoltre, per non farvi fare 
code chilometriche in bi-
glietteria, abbiamo pensato 
di offrire un servizio di pre-
vendita e invitiamo perciò 
tutti coloro che desiderano 
maggiori informazioni a 
seguirci sulla pagina Face-
book IlCaffeDellaPeppina-
NuovaGestione o sul sito 
www.semeionteatro.it o di 
inviarci una mail a info@
semeionteatro.it. 
Sperando di avervi fatto 
cosa gradita... vi aspettiamo 
numerosi ai prossimi appun-
tamenti!

Che bello “Il caffè della Peppina” 
La rassegna di teatro ritorna a gennaio con altri super-spettacoli

Sabato 10 Gennaio alle 16
Teatro dei Vaganti in
Il lupo e i sette capretti
In una piccola casa vive mamma capra con i suoi sette fi-
glioletti. La vita per loro scorre tranquilla fino al giorno in 
cui un lupo, malvagio e furbo, decide di inventarsi un modo 
per mangiarseli tutti. “Il Lupo e i sette capretti” è una fiaba 
antica diffusa in tutta Europa e le versioni sono molteplici, 
ma tutte raccontano di un lupo prepotente e di una capra pre-
murosa, animali che non fanno altro che indossare caratteri 
in cui non è difficile riconoscere i caratteri umani.
Durata: 45 minuti – Età consigliata: 3 - 9 anni
Tecnica: Teatro d’attore e di figura con pupazzi e burattini

Sabato 31 Gennaio alle 16
Inbici Teatro in 
I dodici lupi... storie di paura, di volo, di rane e 
altro ancora
Vi racconto tre storie. Le ho riscritte pensando ai bambini e 
ai ragazzi con cui lavoro o gioco. Poi ho iniziato a raccon-
tarle. I bambini hanno riso, storto il naso, criticato e applau-
dito. Allora ho modificato la narrazione e i bambini hanno 
riso, storto il naso, criticato e applaudito. Noialtri si va avanti 
così. Vi racconto quindi di un lupo, anzi dodici; di rane che 
non sono principi ma proprio rane; di bambine volanti e tan-
to altro ancora.
Durata: 50 minuti – Età consigliata: dai 6 anni
Tecnica utilizzata: Narrazione e Teatro d’attore 

Sabato 28 Febbraio alle 16
Semeion Teatro in 
Ombrellina scopre il mondo
Lo spettacolo è stato ideato sull’intuizione di costruire perso-
naggi, luoghi e animazione con ombrelli di tutte le fattezze e 
dimensioni. Ombrellina, che è “sempre sola” ha voglia di sco-
prire il mondo, di conoscere e giocare con gli altri. Ma come 
fa un’ombrellina a spostarsi dal luogo dove è nata? “Te lo 
spiego io” le dice la cornacchia, “basta mettere il becco nella 
direzione del vento e poi voli via!”. Sarà così che Ombrellina 
finirà su un’isola deserta; in fondo al mare tra pesci, meduse 
e calamari, in cielo tra aquile, gufi e gabbiani. Incontrerà pin-
guini, paguri, navi pirata ma “non ha bisogno di girare tanto 
il mondo, ha solo bisogno di un amico”. Lo spettacolo teatro 
d’attore e visioni di teatro di figura; il tutto condito da ritmi 
comici, musiche evocative e raffinati giochi di luce. 
Durata: 45 minuti – Età consigliata: 3 - 9 anni
Tecnica utilizzata: Teatro d’attore e Teatro di Figura 

Con il concerto dei Gaia 
Cuatro del 19 novembre si 
è chiusa la seconda stagione 
musicale nata nel contesto 
del progetto “Una visione 
d’insieme”, progetto cultu-
rale che vede l’Amministra-
zione comunale quale capo-
fila di una cordata formata 
da diverse realtà associative, 
che in questi anni ha saputo 
mirabilmente offrire ai cit-
tadini di Settimo Milanese 
- e non solo - teatro, cinema, 
musica e attività di vario ge-
nere e di ottimo livello.
Gaia Cuatro è un grup-
po nato a Parigi, nel 2003, 
dall’incontro di due apprez-

zati musicisti della scena 
giapponese (Aska Kaneko 
e Yahiro Tomohiro) e due 
fra i più creativi e innovativi 
musicisti argentini (Gerar-
do Di Giusto e Carlos “ El 
Tero “ Buschini). Oltre a un 
livello musicale di altissima 
qualità, la band porta con sé 
uno straordinario messaggio 
sulle possibilità d’integra-
zione scaturite dalla musi-
ca la quale ha, da sempre, 
saputo coniugare mondi 
diversissimi. Varietà ritmi-
che e armoniche, si sposano 
con eleganza tra delicatezza 
e vigore, dando vita a un 
dialogo serrato tra gli stru-

menti sulla cui tessitura si 
alza struggente il canto del 
violino della Kaneko, sino 
a far esplodere in teatro un 
caleidoscopio di emozioni 
e originalità assoluta. Il ri-
sultato è da lasciare senza 
fiato e il pubblico ricambia 
con un applauso fragoroso, 
interminabile e diverse ri-
chieste di bis. 
Il concerto è stato realizzato 
anche grazie alla collabora-
zione di Mario Caccia, co-
raggioso patron dell’etichet-
ta italiana Abeat Records 
(che ha prodotto tre album 
per i Gaia Cuatro: Udin, 
Haruka e Visions) ideatore 

anche di JazzAltro, interes-
sante manifestazioni musi-
cali che coinvolge numerosi 
comuni della provincia di 
Varese.
Approfittiamo di questa sede 
per ricordare che dall’avvio 
di “Una Visione d’Insieme” 
l’Auditorium comunale ha 
ospitato nomi di rilievo del 
panorama nazionale e inter-
nazionale. 
Si sono potuti ascoltare voci 
importanti dell’attuale pano-
rama cantautorale italiano 
come Francesco Baccini 
(dodici album ufficiali, un 
live, due raccolte e molto 
altro ancora) e Marco Mas-
sa (“Uno dei migliori autori 
attualmente in circolazione” 
secondo Vincenzo Mollica), 
nella presentazione dell’al-
bum “A volte arriva il jazz” 
registrato dal vivo presso il 
Blue Note di Milano. Ven-
to carioca è stato portato a 
noi in settembre da Moacyr 
Luz (pietra miliare del sam-
ba carioca e tra i maggiori 
compositori di Música Po-
pular Brasileira) e France-
sca Ajmar (considerata una 
delle maggiori interpreti di 
musica brasiliana in Italia) 
coadiuvati da straordinari 

jazzisti per presentare una 
nuovo cd, “Dois Lugares”, 
nel quale compaiono i testi 
di prestigiosi parolieri come 
Carlos Di Jaguarão, Rogério 
Batalha, Roberto Didio e 
Sereno. Segnaliamo anche 
il debutto, in novembre, di 
Maledetti Poeti, spettacolo 
di poesia, musica e video, 
omaggio alla cultura fran-
cese e a poeti maledetti ap-
punto come Paul Verlaine e 
Arthur Rimbaud.
Ricordiamo, infine, che il 30 
aprile scorso in occasione 
della Giornata internazionale 
Unesco del Jazz si è tenuta 
una maratona musicale di 
circa quattro ore, avviata da 
un solo del contrabbassista 
Tito Mangialajo Rantzer, 
seguito dal trio del chitarrista 
Valentino Tamponi (assesso-
re alla Cultura in carica a Set-
timo) e culminata dal debutto 
del progetto Vocal Streams 
capitanato da Tiziana Ghi-
glioni (indiscussa first lady 
del jazz italiano da trent’an-
ni a questa parte), la quale 
ha riunito alcune delle voci 
emergenti più importanti del 
panorama jazzistico italiano. 
La serata ha ricevuto niente-
meno che una lettera di rin-

graziamento firmata da Her-
bie Hancock (tra i massimi 
protagonisti viventi della sto-
ria del jazz) e Tom Carter, 
rispettivamente ambascia-
tore e presidente dell’ente 
promotore dell’iniziativa 
congiuntamente all’Unesco.
Insomma progetti originali, 
anteprime e debutti per una 
rassegna che ha assunto un 
livello internazionale e che 
ci auspichiamo possa, in fu-
turo, crescere ulteriormente 
affinché la nostra cittadina 
possa confermarsi come 
centro importante di produ-
zione culturale alle porte di 
Milano. 
Ci auguriamo pertanto che 
i cittadini di Settimo parte-
cipino sempre più numerosi 
alle future iniziative (per 
altro a ingresso gratuito o al 
costo simbolico di 3 euro) 
che sono state frequentate, 
spesso, da un pubblico di 
provenienza prevalentemen-
te sovracomunale (a quanto 
risulta dalle nostre indagi-
ni). Vi aspettiamo, dunque, 
e in merito alle prossime 
iniziative, potete scrivere 
all’indirizzo direzione@
ahumjazzfestival.com

Antonio Ribatti

Gaia Cuatro, che emozione!
Un concerto che ha lasciato “senza fiato” 

Acconciature
by Carlotta

Maria
Via Libertà 73 - Settimo Milanese

tel. 02 3285636
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Una dolce lettura 
per bambini, mamme e papà, 
che profumerà il Natale...

NONNA 
DELIZIA
E IL PROFUMO 
DI NATALE
di Alessandra
Fraccon 
ed. I Libri del Pistacchio

che potete trovare da:

IDEA 

REGALO

Via G. Di Vittorio 47/A - Settimo M.se - Tel. 02 3285657

Domenica 26 ottobre si 
è svolta la premiazione 
dell’undicesima edizione 
del Concorso nazionale di 
Pittura indetto dalla Pro 
Loco Settimo Milanese con 
il patrocinio dell’Ammini-
strazione comunale.
Il tema proposto è stato 
“Cromatismi in libertà”, una 
settantina le opere in con-
corso di altrettanti artisti, 
provenienti da tutta Italia.
La cerimonia si è svolta 
nell’ambito della Festa di 
Settimo nella splendida 
aula consiliare di Palazzo 
d’Adda.
Il 1º premio è stato assegna-
to al dipinto “Non c’è fret-
ta” di Anna Castiglione di 
Como con la seguente mo-
tivazione: il dipinto, di ma-
trice espressionista, rende 
bene, con pochi e sicuri toc-
chi di pennello, il rapporto 
animale-ambiente. Inoltre, 
evidenzia una buona tecnica 
compositiva e un altrettanto 
rigoroso senso della pro-
spettiva. Pochi ed essenziali 
i colori, che sfumano dolce-
mente sul grigio e il marron-
cino, creando un’atmosfera 
magica che incanta l’occhio 
del visitatore e ne appaga i 
sensi.
Il 2º premio è andato a “Me-
morie” di Giuseppe Macella 

di Saronno. Il dipinto evi-
denzia una buona tecnica 
compositiva e un sicuro sen-
so della prospettiva. Preval-
gono i colori autunnali, ocra, 
senape, ecc., resi nella loro 
essenzialità dall’uso sapien-
te della spatola, con la qua-
le il pittore sembra volere 
alleggerire non solo le pen-
nellate, le immagini, i segni, 
ma anche il messaggio che 
vuole trasmettere, al fine di 
rendercelo più gradevole.
Terza classificata l’opera 
“Il Manifesto” di Giuliano 
Motteran di Caronno Varesi-
no. Il dipinto è il risultato di 
una buona tecnica composi-
tiva e di una ricerca costante, 
espressa sia attraverso l’uso 
dei materiali, sia mediante il 
richiamo di alcuni partico-

lari, quali il muro scrostato 
e l’addensamento dei colori 
e delle immagini verso il 
centro della tela. Qua e là 
si colgono echi cubisti di 
notevole forza espressiva. 
La prevalenza dei marroni 
e delle tonalità calde rendo-
no il messaggio ancora più 
enigmatico.
Il premio della Critica è sta-
to assegnato all’opera “Cro-
mia metropolitana” di Maria 
Enrica Ciceri di Uboldo. Il 
dipinto pare trasmettere il 
senso di incomunicabilità 
che caratterizza la nostra 
società. Lo squarcio di luce 
che si apre nel centro sem-
bra, però, aprire alla speran-
za. Buona risulta la tecnica 
compositiva e i piani e le se-
quenze che offrono diverse 

chiavi di lettura del dipinto 
e dei messaggi in esso con-
tenuti.
Al pittore Silvio Papale di 
Pinerolo è andato il Premio 
Pro Loco Settimo Milanese 
– Giuseppe Farina con l’o-
pera “Visioni su metropoli”.
Il dipinto è il risultato di una 
buona tecnica pittorica e di 
una solida ricerca espres-
siva che rende bene l’idea 
del caos metropolitano che 
l’artista vuole trasmetterci, 
rappresentato non solo dal-
le macchine, dai palazzoni, 
dai cartelli pubblicitari ma 
anche dal modo in cui gli 
oggetti sono predisposti nel-
lo spazio. La presenza degli 
uomini, ridotti a semplici 
silhouette, sembra fare da 
corollario a tutto il resto e 

ricordarci quanto marginale 
rischia di diventare la pre-
senza umana. L’uso sapiente 
dei colori che sfumano man 
mano che si passa verso la 
periferia della tela accentua 
il senso del contrasto che il 
pittore vuole rendere.
 il Premio della Giuria popo-
lare è stato vinto da Luciano 
Poletto di Senago con l’ope-
ra “Boschetti di rubinie”.
La giura, in considerazio-
ne del fatto che gli artisti 
hanno esplorato varie tec-
niche, dall’impressionismo 
all’espressionismo, dalla 
pop art al naif, dall’astratti-
smo al post impressionismo 
utilizzando olio, tempera, 
colle, carta, terra, metalli, 
legno, ha ritenuto di segna-
lare anche le opere “L’Atte-

sa” di Rosa Montorfano di 
Casnate, “Veduta del Lago 
Maggiore da Cerro di La-
veno” di Leo Olivo di Va-
rano Borghi, “Porto Banday 
Abbas” di Shirin Eghbal di 
Legnano, “La fabbrica di 
merluzzi” di Angelo Gilar-
doni di Settimo Milanese, 
“Per dipingere” di Mario 
Tettamanti di Olgiate Co-
masco, “Sinfonia” di Walter 
Riva di Settimo Milanese. 
Tutte le opere partecipanti, 
il verbale, i commenti della 
giuria e una piccola galleria 
di foto storiche di Settimo 
sono state raccolte in un 
dvd che è stato distribuito 
a tutti i partecipanti. L’ap-
puntamento è per il 2015 per 
la dodicesima edizione del 
concorso.

11° Concorso di Pittura, la vittoria è di Anna Castiglione
Il tema proposto era “Cromatismi in libertà”. In gara una settantina di opere di altrettanti artisti

Il primo premio è stato attribuito a Anna Castiglione (prima a sinistra) Il quadro di Luciano Poletto premio Giuria popolare

Scopri le nostre promozioni su facebook

A Natale regala un occhiale

SETTIMO MILANESE  -  Via Carlo D'Adda 4/e  -  www.otticain.it  -  02 33510431
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Ancora due atleti di Settimo 
Milanese premiati a livello 
internazionale: questa volta 
parliamo di danza, in parti-
colare di danza sportiva.
La danza sportiva rappre-
senta la trasposizione del 
ballo, generalmente di cop-
pia, da disciplina artistica 
in disciplina sportiva, con 
proprie regole, competizio-
ni e gare agonistiche, il cui 
livello varia dall’amatoriale 
al professionistico suddiviso 
in varie classi. La Federa-
zione Italiana Danza Spor-
tiva, denominata “Fids”, è 
stata riconosciuta dal Coni 
e organizza lo sport in Italia, 
definendone le normative.
E proprio cimentandosi in 
questa disciplina, Francesca 
Berardi e Giacomo Lucche-
se, dopo aver conquistato la 
finale alla Coppa del mon-
do a Riga (Lettonia), han-
no conquistato lo scorso 4 
ottobre il gradino più alto 
del podio al campionato del 
mondo professionisti show 
dance danze latine ad Ostra-
va (Repubblica Ceca) incan-
tando il pubblico e i giudici 
con il loro stile unico e la 
loro tecnica raffinata.
Francesca Berardi, nata e 
cresciuta a Milano, e Gia-
como Lucchese, originario 
di Gela in provincia di Cal-
tanissetta, iniziano a ballare 
insieme nel gennaio 2012. 
Entrambi si avvicinano alla 
danza sportiva alla tenera 
età di 7 anni per motivi mol-
to diversi. Francesca inizia a 
ballare per emulare le gesta 
dei suoi genitori, all’epoca 
campioni italiani; Giacomo 
invece, amante del calcio, ri-
esce ad avvicinarsi a questo 
fantastico mondo grazie ai 
suoi genitori che, amanti del 

ballo, convincono Giacomo 
a muovere i suoi primi passi. 
Fin da subito i loro genitori 
decidono di supportarli in 
questa avventura che poi di-
venterà la ragione della loro 
vita. 
Entrambi hanno la stessa 
opinione rispetto alla danza 
sportiva: ti migliora giorno 
dopo giorno sia a livello 
psicologico che a livello 
fisico. Della danza amano 
tutto, ma in particolare ave-
re grandi obiettivi per supe-
rare i propri limiti, stare in 
salute e bene con se stessi, 
avere grandi valori sportivi 
ed etici, coltivare amicizie e 
sapersi approcciare agli al-
tri, regalare emozioni a chi li 
guarda danzare.
Le giornate di Francesca e 
Giacomo sono impegnative: 
running mattutino di circa 
7-9 chilometri e successi-
vo allenamento per circa 
due ore, alternando perfor-
mance ed esercizi tecnici. 
La sessione finisce con la 
preparazione atletica con il 
loro personal trainer e l’im-
mancabile stretching. Il po-
meriggio è dedicato all’inse-
gnamento sempre nella loro 
sede del Family Dance di 
Settimo Milanese dove im-
partiscono lezioni a grandi e 
piccini e condividono il loro 
sapere e le loro passioni con 
atleti anche di alto livello.
Separatamente, nella loro 
carriera hanno ottenuto 
grandi risultati.
Giacomo campione regio-
nale e italiano nella catego-
ria junior e youth all’età di 
20 anni decide di trasferirsi 
in Moldavia e ballare con 
una delle migliori atlete di 
questa nazione: diventa così 
campione moldavo e fina-

lista di molte competizioni 
internazionali.
Francesca campionessa re-
gionale nella categoria juve-
niles e junior, vicecampio-
nessa italiana nel 2004 nella 
categoria amatori A1 e pluri-
finalista nella categoria ama-
tori AS , nel 2011 raggiunge 
una delle finali più ambite: 
la finale del campionato del 
mondo amatori danze latino 
americane a Singapore.
Nel 2012 Giacomo e Fran-
cesca decidono di gareggia-
re nella categoria professio-
nisti, la più difficile tra le 
categorie di danza sportiva, 
e fin da subito dimostrano il 
loro talento posizionandosi 
terzi nella più prestigiosa 
competizione a livello in-
ternazionale di Stoccolma: 
il German Open Cham-
pionship.
Nel dicembre 2012 arriva il 
primo titolo insieme: meda-
glia di bronzo al campionato 
del mondo show danze in 
Germania. Nel 2013 diven-
tano vicecampioni italiani 
nelle categorie professioni-
sti danze latino americane 

e show dance e nel 2014 
diventano campioni italiani 
della disciplina show dance 
danze latino americane.
Infine, appunto, il titolo di 
campioni del mondo profes-
sionisti show dance danze 
latine ad Ostrava: il titolo del 
loro programma libero è stato 
“I Vagabondi”, e con questo 
show gli atleti hanno voluto 
significare come nella vita 
non sia importante l’apparire 
e il denaro, ma l’amore e che 
se la vita è vissuta con sereni-
tà e positività magicamente i 
problemi scompaiono e tutto 
intorno può cambiare ed es-
sere meraviglioso.
La coppia, di sport e di vita, 
ci ha regalato anche un bre-
ve resoconto della loro feli-
ce esperienza nella Repub-
blica Ceca. Dopo un arrivo 
nella tarda serata di vener-
dì, Francesca e Giacomo 
si sono concessi un sonno 
ristoratore, per poi raggiun-
gere nel primo pomeriggio 
di sabato il palazzetto di 
Ostrava. L’atmosfera era 
particolarmente bella, resa 
ancora più avvincente da un 

Nella prospettiva di Expo 2015 
anche gli scacchisti di Settimo 
Milanese hanno offerto il loro 
contributo alla causa dell’ali-
mentazione mondiale. 
Che l’invenzione dei giochi 
abbia salvato i Lidi, gli antichi 
abitanti dell’attuale Turchia, 
da una terribile carestia, indu-
cendoli a mangiare e a giocare 
a giorni alterni, ce lo racconta 
Erodoto nel primo libro delle 
Storie. Essi, infatti, avrebbero 
inventato allora i dadi, gli astra-
gali e molti altri passatempi 
ludici, quali diversi giochi da 
tavoliere. 
Circa 3.000 anni dopo, sul-
la falsariga del racconto del 
grande storico greco, lo scorso 
mercoledì 29 ottobre nella sede 
di Settimo Scacchi presso il pa-
lazzo delle Associazioni di via 
Nievo a Seguro si è celebrato 
un inedito matrimonio tra ga-
stronomia e scacchi. 
Poiché il “nobil giuoco” nacque 
in India nel V secolo d.C. per 
giungere fino a noi attraverso i 
Persiani e poi gli Arabi in Spa-
gna e in Sicilia, è parso logico 
far debuttare l’attività sociale 
2014-2015 con un torneo serale 

semilampo tematico, cioè con 
10 minuti a testa sull’apposito 
orologio per terminare la par-
tita.
Ai giocatori era fatto obbligo 
di effettuare come prime mosse 
in tutte le partite soltanto quelle 
che caratterizzano appunto la 
Difesa Indiana, uno degli sche-
mi d’apertura derivanti dalla 
spinta di due passi del Pedone 
di Regina alla prima mossa del 
Bianco.
La scelta è caduta sull’India 
non solo per le ragioni storiche 
appena ricordate, ma anche con 
un occhio rivolto all’attualità 
internazionale, in quanto in quei 
giorni si stava disputando, tra 
l’indifferenza generale dei me-
dia italiani, l’incontro di cam-
pionato del mondo di scacchi.
I due protagonisti del match 
erano il detentore norvegese 
Magnus Carlsen e lo sfidante 
Wiswathan Anand, per l’appun-
to indiano.
Per la cronaca Carlsen si è 
confermato campione con due 
punti di vantaggio sul rivale e 
difenderà il titolo nel 2016 con-
tro il vincitore del Torneo dei 
Candidati, tra i quali spicca il 

giovanissimo italiano Fabiano 
Caruana, attuale numero 2 delle 
classifiche mondiali e favorito 
per far risorgere i fasti e gli echi 
di Fischer-Spassky e Karpov-
Kasparov.
All’inizio della serata, prima 
di muovere i pezzi sulla scac-
chiera i giocatori hanno degu-
stato un artigianale catering 
autogestito a base di somasa, 
riso basmati, pollo e verdure 
al curry, accompagnando i cibi 
col famoso tè nero del Bengala 
Occidentale l Darjeeling.
Il monte premi era anch’esso 
in tema, consistendo in due 
coupon per altrettanti ristoranti 
indiani di Milano, assegnati al 
primo classificato e a un secon-
do giocatore estratto a sorte. 
Praticamente nessuno è torna-
to a casa a mani vuote, grazie 
ai numerosi e simpatici gadget 
tutti targati India e costituiti da 
confezioni di tè e di incensi, 
foulard di seta e oggetti di bi-
giotteria e di artigianato..
Sulla scia della serata indiana 
e sempre all’insegna del bi-
nomio gioco-alimentazione è 
programmato un percorso sto-
rico-culturale e tecnico-gastro-

Francesca e Giacomo campioni del mondo
A Ostrava sono saliti sul gradino più alto del podio nella danza sportiva

India, tra scacchi e cucina

nomico che vedrà nell’ordine 
la Partita Spagnola, con tapas, 
paella e sangria, la difesa Sici-
liana con arancini, caponata, 
pesce spada e cannoli, la difesa 
Francese con paté, coq au vin, 
formaggi e Beaujolais, l’Ingle-
se con roast-beef, pudding e 
birra e infine l’Ungherese con 
antipasti di zuppe, l’immanca-
bile gulasch, dolci tipici e vino 
Tokaj.
Qualcuno dei non addetti ai 
lavori potrà recriminare che, a 
parte la Sicilia, non siano pre-

senti le varianti regionali della 
nostra gloriosa cucina naziona-
le. Giova però ricordare ai non 
scacchisti che, mentre il ”Giu-
oco Siciliano” viene citato già 
in un manoscritto della seconda 
metà del ’500, la “Partita Italia-
na” fu definita così perchè ide-
ata e profondamente analizzata 
da parte di Gioacchino Greco, 
detto il Calabrese, considerato 
il miglior giocatore del ’600. 
Egli fu uno dei capostipiti dei 
moderni campioni del mondo, 
ufficialmente succedutisi dal 

1866 ad oggi.
Non esistendo quindi nes-
suna variante regionale del-
l’«Italiana», tranne una con-
tinuazione detta “gambetto 
Milanese”, completamente di-
menticata e caduta in disuso per-
chè ritenuta scorretta, cioè svan-
taggiosa per il giocatore che si 
azzardasse ad adottarla, non si è 
voluto dare spazio a favoritismi 
o campanilismi ingiustificati dal 
punto di vista sia scacchistico 
che gastronomico”.

Angelo Maria Cillo

folto pubblico; nonostante 
non abbiano fatto in tempo 
a provare, sono scesi nel 
parterre carichi e motivati. 
Hanno ballato trovando la 
giuria singolarmente posi-
zionata dalla parte oppo-
sta rispetto al pubblico, ma 
dopo un momento di incer-
tezza, hanno eseguito la loro 
difficile coreografia dando 
le spalle al pubblico. 
Sono tornati in serata, pron-
ti e convinti di raggiungere 
un’ottima posizione e hanno 
ballato in una finale spetta-
colare con tanto di show te-

levisivo in diretta nazionale. 
Francesca e Giacomo a quel 
punto hanno messo da parte 
l’ansia ed eseguito una per-
formance che ha regalato 
loro uno splendido oro. 
Il loro più grande obiettivo 
è di migliorare giorno dopo 
giorno sia le qualità tecniche 
che personali e trasmettere 
ai più giovani la loro pas-
sione.
E soprattutto cercare di 
mantenere nei prossimi anni 
il titolo di Campioni del 
Mondo.

Luca Tenconi
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L’Amministrazione Comunale ha voluto riservare questa pagina del giornale ad alcuni questionari rivolti a tutti i cittadini per raccogliere 
direttamente le opinioni e i suggerimenti su alcuni temi significativi. Questi sono solo alcuni punti dai quali vogliamo partire. È possibile 
compilare uno o più questionari; i questionari vanno poi ritagliati e portati, dal 29 dicembre 2014 al 20 gennaio 2015, presso gli Sportelli 
del Comune. Vi ringraziamo per la collaborazione.

A. Sito del Comune
Il Comune di Settimo Milanese dispone di un sito istituzionale suddiviso 
in cinque sezioni: Vivisettimo, Sportello del Cittadino, Sistema informati-
vo territoriale (SIT), Social e Servizi online, Amministrazione trasparente. 

1. Hai mai visitato il nostro sito?  Sì  NO
 Se sì, con quale frequenza?

  Raramente  Abbastanza  Frequentemente

2. Il sito, a tuo parere, è facilmente consultabile?

  Poco  Abbastanza   Molto

3. Per come è strutturato, risponde alle tue esigenze e ai tuoi bisogni?

  Sì  NO
 Hai dei suggerimenti? _____________________________________

4. Esiste una sezione che secondo te andrebbe ampliata/migliorata?

   Sì  NO

5. Segui la pagina Facebook del Comune?  Sì  NO

 e l’account Twitter?  Sì  NO Li ritieni utili?  Sì  NO

B. Nonno amico
Il nonno amico è un volontario che presta il suo servizio fuori dalle nostre 
scuole, sia nell’orario di entrata che in quello di uscita (aiutano nell’at-
traversamento pedonale, garantiscono un accesso sicuro alle scuole, 
diventano punto di riferimento per i bambini). Oggi i nonni amici sono 
attivi davanti alle scuole di Seguro. Vorremmo ampliare il servizio anche 
per le scuole di Settimo e Vighignolo:

Saresti disposto a diventare un “nonno amico”?  Sì  NO

Se sì, nome _______________________________________________ 

recapito telefonico_________________ mail _____________________
(fare riferimento all’articolo interno di questo numero de “Il Comune”)

C. Pedibus
È un servizio che permette ai bambini della scuola primaria di recarsi a 
scuola tramite un percorso pedonale accompagnati da volontari adul-
ti. Il servizio opera oggi su tre linee a Settimo centro solo il mercoledì 
mattina. Ci piacerebbe aumentare il numero delle linee per coprire gran 
parte del territorio del nostro Comune e altri giorni della settimana.

Saresti disposto a diventare un volontario del Pedibus?   Sì       NO

Se sì,  nome _______________________________________________ 

recapito telefonico_________________ mail _____________________
Tutte le informazioni si trovano sul sito del Comune.

Per iscrivere i bambini al servizio bisogna compilare un modulo che è 
scaricabile dal sito o reperibile presso gli sportelli (i bambini sono co-
perti da un’assicurazione a carico del Comune).

D. Orti comunali
1. Saresti favorevole a un aumento significativo dell’offerta di orti urbani 

 nelle diverse frazioni di Settimo Milanese?  Sì  NO

2. Saresti favorevole alla disponibilità di orti per le famiglie oltre che

 per i pensionati?   Sì  NO

3. Saresti disponibile a partecipare concretamente alla costruzione degli 

 orti in cambio di un punteggio maggiore in graduatoria?  Sì    NO

4. Saresti interessato a costituire o fare parte di un gruppo che si  
 impegni volontariamente a realizzare e mantenere piccole aree verdi

  nel Comune di Settimo Milanese?  Sì  NO

E. Frazioni
La conformazione di Settimo Milanese è tale che spesso ciascuna fra-
zione si trova ad avere esigenze e bisogni diversi dalle altre. 
Al fine di contribuire allo sviluppo di una progettazione condivisa per 
il miglioramento della tua frazione, saresti disposto a partecipare ad

“un consiglio di frazione”?  Sì  NO 

Se sì, per quale frazione? ____________________________________

nome ____________________________________________________ 

recapito telefonico_________________ mail _____________________

F. Giovani
Rispondi a queste domande se hai tra i 15-30 anni.

  M  F Età ________

 Lavori?  Sì  NO  Studi?   Sì  NO 

1. Hai un luogo di ritrovo dove solitamente ti incontri con i tuoi amici?

  Sì  NO
 Se sì, quali? _____________________________________________

2. Fai o hai fatto parte di qualche associazione del territorio?

  Sì  NO
 Se sì, quale? ____________________________________________

3. Indica le principali attività del tuo tempo libero: 

4. Senti l’esigenza di esprimere le tue opinioni?  Sì  NO
 Se sì, ritieni di avere la possibilità di farlo?  Sì  NO

5. Il Comune di Settimo Milanese vorrebbe poter essere per i giovani un 
veicolo capace di fornire mezzi, opportunità e luoghi per stimolare la 
partecipazione alla vita della comunità. Ti chiediamo a questo propo-
sito di indicarci quale priorità di importanza hanno secondo te questi 
interventi (indica un valore tra 0 e 10):

  corsi di formazione rivolti ai giovani ____
  creazione di luoghi di aggregazione ____
  spazi polivalenti per mostre, concerti, cinema, ecc. ____
  centro giovani (informagiovani,  
       orientamento scolastico/lavorativo, turismo, ecc.) ____
  manifestazioni musicali o culturali durante il periodo estivo ____
  spazi in cui svolgere attività secondo le esigenze dei giovani  
       (sala studio, coworking, laboratori artistici, ecc.) ____

6. Se ti venisse proposto dall’Amministrazione di partecipare a un progetto 
in cui è richiesto il tuo impegno per la comunità, con azioni volte a pren-
dersi cura di essa e al suo miglioramento, quale sarebbe la tua risposta? 

  sarei interessato e molto motivato
  sarei interessato e coinvolgerei anche i miei amici
  sarei interessato ma non mi sento in grado
  non sono interessato

Se sei interessato lascia:  nome _______________________________

mail _____________________________________________________

  andare in biblioteca
  visitare musei o mostre d’arte
  andare a un concerto
  andare in discoteca
  andare al cinema
  andare a teatro
  andare ad una manifestazione 

     sportiva

  partecipare ad un dibattito o 
      convegno culturale

  suonare uno strumento  
      musicale

  andare a casa di amici
  frequentare l’oratorio
  andare al bar/circolo
  fare attività di volontariato



Qui puoi lavare e asciugare
• biancheria • piumini • piumoni • tendaggi  
• copriletti • tute da sci • giacconi imbottiti  
• tappeti • abbigliamento sportivo 
• capi da lavoro • coperte di lana • ecc.

servizio ritiro a domicilio
(da lunedì a giovedì, dalle 10.00 alle 16.00)  
ritiriamo il tuo bucato, lo laviamo, asciughiamo 
e pieghiamo, e te lo riportiamo a casa.

Costo servizio ritiro*
1 borsa (tipo supermercato) E 5,00
ogni borsa successiva + E 1,00
(*servizio valido entro un raggio di 5 km)

aperto tutti i giorni dalle 7.00 alle 22.00
Via Giuseppe Di Vittorio, 47d – Settimo Milanese – tel. 02 23166969

lavaggi con sapone “tuo”
Trapunta 1 piazza 1/2  e 4,00
Trapunta matrimoniale e 6,50

Fai da te in negozio
ogni 10 E spesi (unica banconota)

1 gettone omaggio

lavanderia selF service

lavaggio ad acQua 
e asciugatura 

kg 11 - kg 18 

Qui lavi

in 25 minuti
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